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PARTE UFFICIALE
ERRATA CORRIGE

Nel decreto Luogotenenziale 27 febbraio ,1919, n. 239, relativo al
risarcimento dei danni di guerra nelle regioni denneggiate direttaa
mente dalla guerra stessa, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del-
Pil corrente, n. 60, è incorso il seguente errora tipografico:
Dopo l'art. 10 di tale decreto, si ò stampato nel mezzo, a guisa

di titolo, art. 2, in luogo di art. 11 a inargine a sinistra come pei
precedenti articoli.

LEGGI E ¯DECT ETI

Il numero 317 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 442, e le sue suc-

cessive modificazioni;
Ritenuta la necessità di porre il Comitato talasso-

grafico in condizioni di provvedere provvisoriamente
al funzionamento degli Istituti che nei territori occa-
pati hanno per scopo 10 studio fisichimico del mare in
rapporto alla industria della navigazione e della pesca;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per Pesercizio finantiario 1918-919 è concesso un

contributo governativo straordinario di L. 120.000 al
R. Comitato talassografico italiano, ed a tal fine ò auto-
rizzata l'assegnazione di uguale somma nello stato di
previsione delle spese del Mimetero della marina per
l'esercizio predetto.
Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni necessarie per l'attua-
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zione del presente decreto che sarà presentato al Par-
lamento sper essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chmnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - DEL BONO -- STRINGHER.

Visto, 18 guardasigiin a FAcTA.

Il numero 804 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luoggtenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri:

°

Sulla proposta del niinistro dei 'lavogl pubblici, di
concerto coi ministri dell'interno, delle finanze, del te-
soro, dei trasporti marittimi e ferroviari e dell'indu -
stria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito un ente autonomo per la eostruzione e l'esereizio del
porto di Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento, nonchè per
la gestione di altre opere e servizi diretti a promuovere lo svi-

luppo industriale e marittimo di Roma.
Art. 2.

Ilónte ha sede in Roma, ed avrà la durata di anni settanta.
Esso provvede :

a) all'attuazione del progetto, in data 30 settembre 1916, ri-
tenuto meritevole di approvazione dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, con voto n. 51, del 16 aprile 1917, per la costruzione
di un porto sulla spiaggia di Ostia Nuova, e del canale di naviga-
zione interna di collegamento col Tevere ;

b) alla utilizzazione delle aree portuali, dopei•te e scoperte,
della spiaggia a sinistra. del porto per un tratto di cinque chilo-
metri, all'esercizio di tutti gli arredamënti del porto stesso e della
conca di collegamento del canale col Tevere;

c) alla esecuzione delle opere per la creazione del sobborgo
marittimo di Ostia Nuova, ed alla gestione del relativo patrimonio
immobiliare;

d) alla costruzione della ferrovia Roma-Ostia Nuova, in base
al progetto indicato nell'allegato alla legge 27 aprile 1916, n. 550,
con le varianti necesserie ai servizi del porto di Ostia Nuovp e

della zona industriale di cui al seguente comma, ed al relátivo
esercizio;

e) alla esecuzione delle opere per la creazione della zona in-

dnstriale da Roma al mare, ed alla gestione del relativo patrimonio
immobiliare ;

f) alla esecuzione delle altre opere principalissime, fra cui
il grande canale marittimo ed il porto interno presso la ,Basilica
di San Paolo, ed alla gestione dei servizi che, riconosciuti utili e

direttamente connessi allo sviluppo industriale e ,marittimo di
Roma, fossero debitamente autorizzati, nonché allo studio delle pro-
p@ate tendenti alla integrazione dei compiti afBdati all'ente.

Art. 3.

Le zona industriale di cui al comma e) dell'art. 2 è cosi deter-

minata :

1. Nel suburbio di Roma, le aree delimitate come segue :

a) in sinistra del Tevere: il flume, dal ponte della ferrovia

Roma-Pisa fino alla tangenza con la via Ostiense, via del Forte

Ostienee, Ano al limite delle espropriazioni di cui alla legge per
Roma det 6 aprile 1908, n. 116, questo limite ûno all'incontro col

vicplo della Moletta, una retta da questo punto fino al biviq del
e Domine Quo Vadis », della via Appia Antica colla via Ardbatina,
via Appia Antica, ferrovia Rpma-Pisa;

b) in destra del Tevere: il fiume 'dalla tangenza deÏla via
della Magliana, fino al ponte della ferrovia Roma-Pisa, ferrovia
suddetta, via Portuense, via Privata Jacobini, confini Negroni, vi-
colo dei Grottoni e via della Magliatia, fino alla tangenza del Te-
vere;

2. Da Roma al mare : tutte le tree descritte all'art. 2, com-
ma b), della legge 6 aprile 1908, n. 116, e comprese fra il vicolo del'
Forte Ostiense ed il Piang regolatore di Ostia Nuova;

3. Intorno al porto di Ostia Nuova: tutte le aree indicate agli
articoli 1 e 2 del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-
mero 1068 ;

4. Lungo il canale Porto-Tevere: lo aree di l4o metri, per
parte, di ciasbuna delle due sponde del canale, noncha quella in
sponda del TeYere, larga metri 400 e lunga purg metri 400, da
ambo le parti della confluenza del canale.

Art. 4.
L'Amministrazione dell'ente è afidata ad un Consiglio composto

di Il membri, dei quali il presidente, sarà nominato. con decreto
Reale su proposta del ministro dei lavori pubblici.
Gli altri membri saranno nominati:

a) uno, dal ministro del tesoro;
b) due, dal minist dei lavori pubblici;
c) uno, aal ministro dei trasporti marittimi e ferroviari;
d) uno, dal ministro per l'industria, commercio e lavoro;
e) uno, dalla provincia di Roma ;

f) quattro, dal comune di Roma.
11 Consigli'o eleggerà nel suo seno il.vice-presidente.

Art. 5.
Il mandato dei componenti il Consiglio di amministrazione dura

quattro anni, o può essere riconfermato.
11 presidente deve risiedere a Roma. Egli ha la rappresentanza

dell'ente, è incaricato dell'esecuzione dellg deliberazioni del Con-
siglio, ed ha tutte le altre attribuzioni, che gli sono deferite dallo
statuto.
Le disposizioni dell'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 304, pos-

sono essere applicate, con decreti dei.ministri competenti, ai fun-
zionari governativi chiamati a far parte del, Consiglio di ammini-
strazione dell'ehte, ed al personale governativo chiamato a prestare
servizio presso il ynedesimo.

Art. 6.
In i·elazione al programma, già presentato dal comune di Roma,

e soggetto all'approvazione governativa, per 11 graduale svolgimento
dei lavori di costruzione del porto di Ostia Nuova, l'ento dovrh,
entro sei mesi dalla pubblicazione della pace, presentare al Mini-
stero dei lavori pubblici.il progetto esecutivo delle prime opere da
compiersi, nel gaale dovrà introdûrre, entro il termine assegnato
dal Ministero stesso, le modificazioni che fossero ritenute riecessa-

rie. Parimenti, entro sei mesi dalla pubblicazione*della pace, do-
vranno essere presentati all'approvazione del Ministero i progetti
esecutivi del canale e della ferrovia.
I lavori delle varie opere dovranno essere iniziati entro quattro

mesi dall'approvazionê dei progetti di cui sopra, o condotti in modo
da essere ultimati entro otto anni, per 11 porto, tre anni, per il ca-
nale, e due per la ferrovia, a decorrere dalla data gell'approva-
zione dei priali progetti,delle varie opero. È fatto obbligo all'ente
di sottoporre all'approvazione del Ministero i restanti progetti par-
ziali per la costruzione del porto, in tempo utile, perche sia assi-
curato il conipimento delle opere, nei termini stabiliti.

Art. 7.
Le varianti aí progetti già approvati che, anebe in corso di 080-

cuzione delle opere, fossero ritenuto necessarie per esigenze tecni-
ohé,o per migliorare le condizioni di costruzione o di esercizio dellç
opere, sono soggette alla preventiva approvazione del Ministelo dei
lavori pubblici, ogni vólta che importigo differenze nella spesa, pre-
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vista coi progetti giå approvati per più di L. 100,000, ovvero mo-
dificazioni di parti essenziali dei progetti stessi.
In tutti gli altri casi, la loro ammissibilità verrà giudicata dal-

l'ufBcio tecnico governativo, incaricato della sorveglianza del lavori.
Art. 8.

Lo opere di cui agli articoli 2 e 3 sono dichiarate di pubblica
utilità, ed alle relative espropriazioni procederà l'ente, ih quanto
non vi abbia già provveduto, o non vi provveda il comune di Roma,
in base alla disposizione di cui all'art. 33 del presente decreto. Tale
facoltå ó estesa anche ai fondi, da cui possano ritrarsi materiali
utili per la costruzione delle singole opere, fondi che saranno de-

sigriati nei progetti esecutivi e relative eventÊali varianti.
Per la determinazione dell'indennitå di espropriazione di quei

fondi, ai quali non siano giå applicabili le disposizioni delle leggi
speciali per la città di Roma 11 luglio 1937, n. 502, e 6 aprile 1908,
n. 116, i fondi stessi saranno valutati, indipendentemente dalla loro
edineabilità, con le norme degli articoli le e 13 della legge 15 gen.
naio 1885, n. 2892, sul risanamento della citta di Napoli.
L'ente potra immetterst nel possesso dei beni occorrenti, in se-

guito alla compilazione dello stato di consistenza dei fondi da oc-

capare, che sara approvato dal Ministero dei lavori pubblici, il
quale determinerà pure la somma che, in via pravvisoria, dovrà
depositarsi per la indennità di espropriazione e per gli altri even-
tagli risarcimenti, che ai terzi possano competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra equivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifica delle espropriazioni sarå ap-

provata con lo stesso procedimento.
.

Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni della legge 25

giugno 1865, n. 2359.
Le espropriazioni dovranno essere eseguite nel termine massimo

di cui al secondo oomma delParticolo unico del decreto Luogote-
nenziale 14 aprile 1918, n. 578.

Art. 9.

11 Ministero dei lavori pubblici vigilerà, a mezzo dei competenti
uffici teenici, perchè i lavori del porto, del canale e della ferrovia
siano eseguiti a tutta regola d'arte ed in conformità ai progetti
approvati, e perchè le .opere e gli impianti siano sempre consor-
vati in buono stato di mantenimento, senza che, pel fatto di tale

sorveglianza, resti menomata la responsabilitå dell'ente.
L'onte dovrà fornire i chiarimenti e mezzi opportuni, e, all'oc-

correnza, su invito del capo dell'Ufficio competegte, sospendere mo-
mentanearliente i lavoyi, in attesa delle decisioni del Ministero.
Se dalle veriâche risúlterà che le opere e gli impianti non siano

regolarmente costeniti o mantenuti, l'Ufficio incaricato della vigi-
lanza ne riferirà al Ministero, (I quale, previa ingiunzione all'ente,
potrà provvedero d'uffleio agli occorrenti lavoti.

Art. 10.

Dopo ultimata la costruzione delle varie opere di cui all'art. 6 11

Ministero dei lavori pubblici procedera ad una visita di ricogni-
zione in segulto alla quale ne verrà stabilita, di concerto coll'ente,

l'apertura all'esercizio.
Nell'atto di ricognizione sarà fatta risultare, da apposito verbale,

la descrizione sommaria delle opero e degli impianti eseguiti.
Potrå attivarsi l'esercizio, quando anche resti da eseguire qualche

lavoro o provvista non indispeûsabili al regolare funzionamento.
Art. 11.

Per la compilazione dei progetti e per la direzione, contabilitå e

collaudazione dei lavori contemplati nelPart. 6, si osserveranno le
normo vigenti per le opere di conto dello Stato, che sono nelle
attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici, in quanto risultino

applicabili, in relazione alla speciale organizzazione dell'ente.
Art. 12.

Su rlohiesta dell'ente, e per cause ad esso non imputabili, da va-
lutare ad esolusivo giudizio del Ministero dei lavori pubblici, po.
tranno .essere pyorogati i termini fissati agli art. Oe 8.

Art. 13.

Il piano regolatore delle opere della zona industriale del sabur-
bio di Roma, da coordinarsi cogli attuali impianti ferroviari e flu-
viali e con quelli in progetto, anch† marittimi, insieme* al piapo
delle espropriazioni di tutte le aree, in essa zona comprese, e da

adibirsi per uso e servizio pubblico, per impianto di stabilimenti
industriali e commerciali, case di abitazione ed accessorî, sarà pre.
sentato dall'ente non oltre il 31 dicembre 1919, deliberato dal con-
siglio comunale di Roma, ed approvato con Regio deoreto.
I piani regolatori per le altre parti della zona industriale saranno,

dall'ente, presentati all'approvazione nel termine, che sark gesato
dal Ministero dei lavori pubblici, in tempo utile, perché essi pos.
sano essere deliberati dal Consiglio comunale di Roma ed appro-
vati con R. decreto, quando occorra utilizzare industrialmente le

aree relative.
Saranno esenti dalla imposta erariale, e dalle sovraimposte pro-

vinciale e comunale per dieci anni, dalla loro abitabilità, le case per
abitazioni operaie, che sorgeranno nei limiti della zona industriale,
e che dovranno essere del tipo di case giardino, purchè la loro co-
struzione sia iniziata entro quattro anni e compiuta non oltre sei,
dalla data di pubblicazione del presente decreto,.

Art. 14
In esecuzione dei piani regolatori di cui all'art. 13 e di quello del

sobborgo marittimo di Ostia Nuova, l'ente provvederà alla oostru-
zione delle strade ed all'impianto dei servisi pubblici connessi con
la costruzione stessa, secondo i criteri generali da «concordarsi col
Comune.
Ogni strada.od ogni tronoo di strada ultimato, previo collaudo da

parte dei funzionari tecnici municipali, verrà assunto in consegna
dal Comune, che classificherà le strage tra quelle comunali e prov-
Vederà alla manutenzione ed all'esercizio · dei · servizi pubblici,
semprechè almeno per la metà delle fronti della strade o del

tronco suddetti, siano state eseguite costruzioni o muri di c1nta

per la utilizzazione delle aree retrostanti.
Pei servizi pubblici di carattere industriale, che nelle strade

venissero impiantati dall'ente, questo, anche dopo consegnate le

strade al Comune, avrà diritto di percepire una quota dei prodotti
deltesercizio, od un canone che lo compensi delle spese per essi
sostenute.
Per la somministrazione di acqua patabile, gas, energia elettrica,

pei raccordi ferroviari e tram,viari e per quanto altro occorra pel
servizi affldati all'ente, lo Àmministrazioni pubbliche concederanno
all'ente le maggiori possibili facilitazioni e l'applicazione delle tagire
minime.

Art. 15. -

I regolamenti per i servizi del porto, della conea di navigazione
e della ferrovia, e le tasse e tariffe relative, nonché le norme per
l'applicazione di queste, saranno approvate con decreti Reali, eu
proposta del ministro dei lavori pubblici, di concerto cogli altri
ministri competenti.

Art. IG.
I contratti stipulati dall'ente non potranno aver durata, na oreare

impegni, oltre il termine di tempo pel quale è iètituito l'ente stesso,
salvo intervenga espresso consenso delle autorita competenti.

Art. 17.
La dotazione iniziale dell'ente è costituita dai seguenti beni,

da conferirsi dal comune di Roma:

a) aree espropriate od acquistate, fabbricati espropriati, ae-
- quistati o direttamente costruiti dal comune di Roma, e non alle-
nati in esecuzione delle leggi per Roma 11 luglio 1907, n. 508 eo
aprile 1908, n. 116, entro 11 perimetro della zona industriale e det
sobborgo marittimo di Ostia Nuova;

b) un fondo di L. 2,000,000, che il comune di Roma verserá
all'ente, non appena emanato il R. decreto di cui alPultimo comma
dell'art. 33, ivi computate le spese sostenute dal Comune medesimo
per lo studio e compilazione dei progetti di cui alle lettere a) e d)
delfarticolo 2, per i lavori che si trovano già iniziati in esecuzione
dei medesimi.
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Art. 18.

L'ente, per provvedere all'attuaziono del suo compito, dispone dei
seguenti mdkzi ûnanziari:

a) frutti del patrimonio;
b) proventi dell'uso, deHá concessione o dell'afflito delle aree

e dei fabbricati, e dell'esercizio degli arredamenti del porto di Ostia
Nuova;

c) prodotto della tasila supplementare di ancoraggio, da im-
porsi nella misura di L. 0,50 per tonn. di stazza netta, sulle navi
che approderanno nel porto;

d) prodotto di una speciale tassa, da imporsi sulle nyerci im-
barcate o sbarcate, in misura di L. 0,50 in media per tonn. metrica,
a seconda del loro valoro;

e) proventi di uno .speciale diritto, che sarà stabilito, per
l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri, in ragione di L. 5 e L. 2, ri-
spettivemente, por i passeggeri di prima e seconda classe e per quelli
di terza classe;

f) proventi delPesercizio della conca di collegamento del ca-
nalo col Tevere, oostituiti dalla tassa di concheggio, in ragione di
L 0,20 per tonnellata di stazza dei natanti;

g) provento della geslione delle aree flancheggianti il ca-
nale ;

h) prodotti dell'esercizio della ferrovia Roma-Ostia e sue di-

ramazioni e raccordi;
i) proventi della concessione o dell'esereisio diretto di servizi

non °contemplati nei commi precedenti;
I) ricavo dell'alienazione di aree nella zona industriale;
m) rimborso, da parte dello Stato, delle spese per l' arreda-

mento ferroviario iniziale. del porto di Ostia Nuova, compresavi la
dotsizione del materiale rotabile occorrente per l'esercizio del porto
stesso par la presunta spesa di L. 8.200.000;

n), contributo dello Stato :

1° del 50 per cento nella spesa di L 47.000.000, prevista per la
attuazione del primo gruppo dello opere contemplate nel progetto
del porto di Ostia Nuova;

2* dei tre quinti sulla spesa di L. 6.000.000, prevista per l'ese•
cuzione del canale di navigazione interna di collegamento del porto
col Tevero;

3° del 60 per cento nella spesa di L. 27.800 000, prevista per la
costruzione della.ferrovia Roma-Ostia'e diramazioni,eper la prima
dotazione di materiale rotabile e di-esercizio;

4° del 5') per cento nella spesa di L. 25.000 000, ritenuta neces-
saria per la creazione della zona industriale;

o)· contributo della provincia di Roma:
1° del 10 per cento nella spesa di costruzione del porto di

Ostia Nuova da pagarsi come agli accordi intervenuti col comune
di Roma;

2° del 20 per cento dei due quinti nella spesa di costruzione
del canale navigabile di collegamento del 'porto col Tevore, da pa-
garsi con le stesse modalita;

3° di L. KOO a chilometro della ferrovia Roma-Ostia,porladu-
rata di 35 anni;

p) rimborso dal comune di Roma delle spese oecorrenti per
l'espropriazione della sede della ferrovia Roma-Ostia;

q) contributo del comune di Roma:
1° di L. 150.000 annue, per 45 anni, da pagarsi preferibilmente

sotto forma di somministrazione gratuita di energia elettrica, per
l'eseroisio della ferrovia;

2° del 50 per cento nella spesa di L. 25.000.003, ritenuta neces.
saria per la creazione della zona industriale, da pagarsi in 25 rate

annue, uguali, consecutive;
r) ricavi di prestiti e di altre operazioni finanziarie consen-

tito dalle vigenti leggi;
's) proventi per oblazioni e contributi volontari, e di qual-

siasi attra natura.
Art. 19.

Le quote di qpese a carico dello Stato, per quanto si attiene alle

opere di cui al comma m), ed ai nu. 1, 2 e 3 del oomma n) del-
l'art. 18, saranno corrisposte in relazione all'andamento dei lavori,
sulla base del conto annuale riassuntivo presentato dall'ente, e den-
tro i due mesi successivi a quello della presentazione. Per quanto
si attiene ai lavori, se anche l'ente avesse disposto pagamenti per
somme superiori, la quota di contributo verrå calcolata su non più
di nove decimi della spesa contabilizzata ; il rimanente decimo da-
vendo intendersi accantonato a garanzia della buona esecuzione
delle opere. Qualora, per cause indipendenti dall'ente, non potesse
provvedersi al rimborso nel termine anzidetto, lo Stato corrispon-
derà l'interesse di mofa,.nella misura di legge, fino al giorno del-
l'effettivo pagamento.
Il pagamepto delle somme accantonate, in quanto dovuto, verrà

effettuato e&tro due mesi dal collaudo.
Il contributo di L. 12£00.000, di cui al n. 4 del comma n) del-

l'art, 18, sarà pagato in quote annuali, corrispondenti alla metà
delle spese sostenute dall'ente per tale compito, ed in ogni caso
non superiori a L. 500.000.

Art. 20.
Nel conto annuale di esercizio dovranno figurare, non solo i con.

tributi dello Stato, della Provincia e del comune di Roma, di cui
all'art. 18, i proventi di qualsiasi specie, le spese di esereizio e

quello di manutenzione, ma altreal una quota di ammortamento
del capitale erogato nelle spese di costruzione e di primo impianto
(ivi compresi gli interessi per il periodo di esecuzione delle opere
e le spese per la provvista dei capitali), nogché altra quota per
rinnovamento dei meccanismi, degli impianti e del materiale for-
roviario e galleggiante.

Art. 21.
L'annualita di ammortamento del capitale erogato nelle spese di

costruzione e di primo impianto sarà calcolata, agli efetti della dem
terminazione del prodotto netto di cui all'art. 23, in misura co-
stante, con ragguaglio alla durata dell'esercizio atildato all'ente, an-
che se i prestiti da esso contratti venissero ammortizzatiinperiodo
diverso.

Negli anni in cui l'annualitå offettiya fosse per risultare inferiore
a quella virtuale, come sopra calcolata, dovrà, per la differenza,
accantocarsi apposito fondo, da investirai, coi relativi frutti, se-
condo, norme che prescriverà 11 ministro del tesoro, e da erogarsi
nella corresponsione delle maggiori annualità future.
Quando invece l'annualità occorrente per il servizio del prestiti

fosse per risultare "superiore a quella virtuale, la diferenza sarà
fornita dal comune di Roma, che se ne rivarrà, iñaieme agli inte-
ressi composti, al saggio etiettivo dei prestiti contratti per le speso
di costruzione e di primo irapianto, gógli anni in cui l'onere del bi-
anoio, per la ostinzione dei prestiti medesimi, verrà a diminuire od
a cessare.

Art. 22.
Nei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

l'ente rassegna il conto al Ministero dei lavori pubblici, il quale,
dopo averlo comunicato per lo toro osservazioni all'Amministrazione
provinciale e a quella comunale di Roma, e trascorso il termine pe-
rentorio all'uopo assegnato, provvede, di concerto col Ministero del
tesoro, in merito all'approvazione di esso.Agiustificazionedelconto
saranno esibiti dall'ente i necessari d cumenti, e forniti tuttii mezzi
per le verillehe, che i ministri dei lavori pubblici e del t'esoro po-
tranno disporre.

Art. 23.
Il prodotto netto risultante dal conto annuo di esercizio, ai sensi

dell'art. 20, verra, pel primo decennio, devoluto alla costituzione di
un fondo di riserva per sopperire ad eventuali perdite future. A
partire hall'undicesimo anno di esercizio le assegnazioni al fondo
di riserva saranno limitate al 10 per cento del prodotto nettó.
Le somme così accantonate saranno, coi relativi frutti, investito

secondo norme the presóriverà il Ministero del tesoro.
Non si farà Iuogo ad ulteriori assegnazioni di prodotto netto, nè

ad aceumulazione di frutti, quando il fondo di riserva abbia rag.,
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giunto la somma di L. 3.000 000, salvo a riprenderle tosto che il
fondo stesso sia diminuito por effetpo di perdite verificatesi.
Parimenti, a partire dall'undicesimo anno di esercizio, una ulte-

riore quota del 10 per cento sarà prelevata dagli utîli, per prov-
vedere allo spese di miglioramento delle opere e degli imýisati, in
relazione alle esigenze del traffico.
La rimanenza di prodotto netto sarà devoluta, in parti uguali,

allo Stato ed al Comune.
Art. 24.

Allo scadere del tempo stabilito per la duratagell'ente, le opere,
gli impianti e le dotazioni costituenti il porto di Ostia Nuova, il
canale di suo congiungimento col Tevere, e la ferroyla Roma-Ostia
aaranno consegnati a]Io Stato.
I beni patrimoniali, e tutte le altre attività di proprietà del-

l'ente, saranno devoluti, fino al valore corrispondente alla dota-
zione iniziale di cui all'art. 17, al comune di Roma; per il rima-
nente saranno ripartiti a metà fra lo Stato e il Comune.

Art. 24.
L'ente, per la provvista dei fondi occorrenti, ha facoltà di cou -

trarre prestiti e di emettere obbligazioni, nei modi e con le condi-
zioni che saranno determinate dai ministri del tesoro e dei lavori
pubblici.

Art. 26.
La zona ladustriale di Roma, determinata coll'art. 3 del presento

deareto, à dichiarata aperta agli effetti del dazio di consumo. Essa,
in oocasione di modificazioni alla cinta daziaria, non potrà, nem-
meno in parte, essere inclusa nella cinta stessa.

Art. 27.
Agli stabilimenti industriali di ogni specie, che sorgeranno entro

la zona indust15ale di Roma, ed a quelli che ivi si ampliassero o

trasformassero, nonchè alle opere o agli impianti che fossero com-
piuti nella zona stessa, per la sistemazione delle vie acquee nell'in-
teresse'dell'industria e del commercio, sono estese, in quanto ap-
plicabili, tutte le disposizioni di indole tributaria ed economica fis-
sate dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, concernente provvedimenti
per la città di Napoli.
Per ottenere le esenzioni dai dazi doganali, previste dagli arti-

ooli 7 e 8 della citata legge 8 luglio 1904, per i materiali da co-
struzione, le macchine a quanto altro occorra agli stabilimenti,
opere ed impianti suindicati, dovrà essore dimostrata, a giudizio
del Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro, la neces-
sità di farne gli acquisti all'estoro.
L'applicazione dei privilegi tributari derivanti dalle disposizioni

prodétte, cesserà alla fine dell'anno 1933.
Art. 28.

Le disposizioni degli articoli 14 e 15 del testo unico approvato con

decroto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 971, per l'imposta e la

sovraimposta sui profltti di guerra, si applicano anche agli inve-
stimenti ed agli impianti industriali, che verranno creati nella
zona industriale di Rorna entro il termine indicato nel prece-
dente articolo.

Art. î9.

I redditi di qualunque specie, di partinenza dell'ente, nonché gli
interessi ed i preini delle obbligazioni e dei prestiti emessi dal-
l'ente stesso sono esenti dalle imposte sui terreni, sui fabbricati e
di ricchezza luobile.

Fino all'anno 1933, incluso, non saranno assoggettate alla tassa

proporzionale di registro, nè a quella ipotecaria, gli atti e con-
tratti dell'ente con altri eati pubblici e con privati, in quanto ab-

blaao connessione diretta coi servizi di cui alle lettere a), b), c),
d), ej dell'art. 2.

Art. 30.

Il Governo del Re ha facoltif, per gravi motivi, ed inteso il Con-
siglio di Stato, di sciogliere il Consiglio di amministrazione del-
l'ente, afildandone le funzioni att un R. commissario, þer la du-

oga di non oltre sei mesi glvo prorega, che fosse rielnetta da con-

dmoni etraordinario.

Art. 31.
Le quote di spesa a carico dello Stato, risultanti dalle disposizioni

degli articoli che precedono, saranno stanziate nella parte straor•

dinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-

vori pubblici, entro i limiti del fondo autorizzatoicon decreto Luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698.

Art. 32.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere all'ente

mutui, aUe condizioni di cui all'art. 8 del decreto Luogotenenziale
17 novembre 1918, n. 1698, per sopperire alle quote di spesa rica-
denti a carico dell'ente gledesimo.

Art. 33.

Eutro un mese dalla pubblicazione del presente decreto,sark,per
la prima volta, provveduto alle nomine di cui all'art. 4.
Nei due mesi successivi, il Consigli'o di amministrazione delibe-

rerà lo statuto dell'ente, nel qualc saranno determinate le attribu-
zioni del Consiglio e del presidente, quali tra le deliberazioni del

Consiglio siano soggette all'approvazione del Governo, la riinunera-
zicne agli amministratori, e quanto altro occorra per il regolare
funzionamento del Consiglio.
Nello stesso periodo di tempo, il Consiglio sottoporrà all'appro-

vazione del Governo le norme, cui dovrà essere informata l'ammi-

nistrazione dell'ente, per tutto ció che non sia giå regolato nel pre
sente decreto.
Lo statuto e le norme di ut sopra, con le modificazioni che si

riterranno necessarie, verranno approvate con R. decreto, su pro-
posta dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 34.

Fino a che non sia stato emanato il decreto Reale di cui all'ul-

timo comma dell'art. 33, il comune di Roma continuerà ad adottare
tutti i provvedimenti, così di carattere tecnico come amministra-

tivo, per la prosecuzione o per la migliore predisposizione dei la-

vori, pre.via intesa col Ministero dei lavori pubblici e col presidente
dell'ente.

Art. 35.

Reatano in vigore le disposizioni del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1069, che non siano modificate dal presente de-

creto.
Il presente decretò avrà etTetto dal giorno della sua pubblicazione

nella Garretta ufficiale del Rogno, e sara presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1940.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BONOMr - MEDA - STRINGHER -•
DE NAva - OmFFELU.

Visto, Il paardangelk : FAcTA.

Il numero 212 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virl;ù dell'autorità a Noi delegata ;
Su proposti del ministro segretario di Stato pei la-

vori.pubblici, di concerto con i ministri segretari di
Stato pel tesoro, per l'agricoltura e per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:



820 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

A eM ottenga, o abbia ottehuto a' termini del dooreto Luogote-
menzialp20,novembre 1916, n. 1664, la concéssione di costruire ser-

bitoiilighi adtinciali o altre opere regolantill deflusso delle acque
pubbliche, possono essere accordato anche con lo stesso atto di con-
cessione:

1° l'esogero parziale o totale del canone pen la derivazione,
salvo però sempre lo quota devoluta agli enti locali;

2* I¾faeoltà di sottoporre a contributo i fondi irrigabili;
3° sovvenzioni governative con facolta di vincolarle a garanzia

delle operazioni finanziarie per la costruzione delle opere.
Art. 2.

Nono esentati dal diritto proporzionale di registro e soggetti al
solo diritto Asso di una lira :

1° l'atto di concessione della derivazione di acqua necessaria
pebla costruzione dàl serbatoio o lago, nonchè l'atto di concessione
della sovven21one governativa di cui agli articoli seguenti;

2° l'atto con cui i concessionari o utenti eedono ad altri l'avuta
concessione;

36 il contratto con cui il.concessionario stipuli un mutuo nel
solo scopo delle opere concessegli ;

4° gli atti relativi all'acquiste ed all'espropriazione di terreni
ed altri stabili necessari per la costruzione del serbatoio o lago.

Art. 3.
La sovvenzione governativa può accordarsi pay non pin di cin-

quanta anni e non oltre la durata della concessione della deriva-
zione. Può ammontare ûno a L. 8000 all'anno per milione di nic. di
acqua invasata ma non mai súperate il disavanzo determinato in
base al piano finanziario, presentato e debitamente accertato nel
modi e forme da stabilirsi col regolamento.

Art. 4.
La sovvenzione potrà elevarsi al di sopra di L. 8000 nel caso in

cui la costruzione del serbatoio o lago renda in tutto o in parte
inutile la esecuzione di opere idraulico-forestali, di bonifica o di
qualunque categoria da oseguirsi o stissidiarsi dallo Stato, oppure
giovi alla irrigazione o alla creazione di impianti idroelettriéi per
il prosciugamento e la bonificazione agraria di vasti territori; ma
in nessun caso potrà superare it disavanzo determinato in base al
piano finanziario presentato e dobitamehte accertato nel modo di
cui al regolamento.

Art. 5.
Ove sia accordata la sovvenzione di cui agli articoli precedenti

pottà essere stabilita nell'atto 'di doncessiorie, sentito il Consiglio
superiore delle actiue, la partecipazione dello Stato agli utili della
azienda, da percepire con le modalità che saranno fissate nel rego-
lamento, o nella misura del quarto della quota di profitto netto ec-
cedente il sétte per cento del capitale impiegato e della metå della
quota eccedente il dieci per cento del ospitale stesso, sino a che lo
útäto non si ala reintegrito di metà della sovven,zione complessiva.
Se sia concessionaria una Società per azioni, la suddetta liuota di

partecipazione verrà calcolata sulle somme che saranno distribuite

agli azionfati e su quelle che saranno passate in riserva. •

Art. 6.
11 Governó può autorizzare i concess onari, ai quali sia stata

accordata la sovvenzione di cui agli articoli precedenti, a fare ope-
razioni garantite con .la sovvenzione governativa fino agli otto de-
cimi di questa, purchè gli siana comunicate le condizioni della ope-
razion/atessa e l'ammortamento del þrestito sia stabilito in un pe.
riodo di tempo non eccedente quello della durata delle sovvenzioni.
La somministrazione dei capitali deve procedere secondo l'avanza-
mento dei lavori in base a certificati rilasciati dal Ministero dei
livori pubblici, e, in caso di decadenza, la sovvenzione resta Vinco-
lata per la sola parte corrispondente alla somma effettiva sommini-

otratA in base ai certificati di oui sopra.
Trattandosi di Società anonima l'operazione finanziaria può anche

assuinere la forma di emissione di obblígazioni portanti il vincolo
gelle sovvenzioni governative, purché, oltre alla condiziope di cui

sopra, lo statuto della Societå e le successive mòdifiche siano ap-
provate con decreto Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub-
blici, del tesoro e dell'industria, commercio e lavoro, Il Ministero
del tesoro stabilisce caso per caso le norme opportune per regolare
l'emissione delle oþbligazioni in rapporto alle condizioni del mer-
cato e per assicurare alla costruzione del serbatoio, lago o opera
affine, l'impiego delle somme ritratte dall'emissione. Le obbligazioni
emesse dselusivamente per la costruzione delle opere contemplato
nei presánte deoreto sono soggette alla tassa di negoziazione di cui
all'art. 73 della legge 4 luglio 1897,. n. 414, testo unico, nella mi-
sura di una lira e centesimi venti per ogni mille lire (decimi com-
presi).

Art. 7.

Per i serbatoi di uso agricolo potrà essere fatta l'emissione di
obbligazioni o di cartelle fondiarie garantite sulle contribuzioni
delle proprietà fondiarie, sia consorziate, sia obbligate a contri-
baire in base agli articoli seguenti, sia aderenti, a mezzo di Istitúti
di credito, dá designarpi dal.regolamento, chiunque sia il concessio-
nario.

Art. 8.
Quando il serbatoio o lago sia costruito per conto dell'Ammini-

strazione delle ferrovie di Stato o di un'altra Amministrazione di

Stato, verfanno ,fra essa e il Ministero dei lavori pubblici presi gli
opportuni accordi perché sui fondi stanziati nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici per opere idraulico-forestali, di bonifica e

di altra categoria rese inutili con la costruzione del serbatoio o lago
venga corrisposto all'Amministrazione, per cui conto il serbatoio o

lago si costruisce, un contributo che non potrå mai superare fim-
porto delle somme corrispondenti alle opero di cui 6 risparmiata
l'esecuzione.
Il contributo ed il passaggio dei fondi da un bilancio all'altro

viene stabilito con It. decreto sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici di concerto con quelli del tesoro o delPagricoltura, sentito
il Consiglio superiore,dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato.

Art. 9.

Per imporre contributi da riscuotersi coi privilegi flseali nei fondi
soggetti ad irrigazione ai dovrà, nella domandì, indicare i terroni
che si prestano per natura e convenienza economica ad essere irri-
gati eon notevole utilità generalê ; la quantita d'acqua occorrente
ad ogni terteno per una adatta coltura irrigns; il prezzo di vendita
dell'acqua, in base al, quale sarà commisurato il tributo obbliga-
torio. Tali indicazioni saranno, in base ti. risultati dell'istruttoria,
stabilite col decieto di concessione, di concerto anche col ministro
di agricoltura.

Art. 11.
Quando per la costruzione del serbatoio o lago o di qualsiasi opera

di raccolta è aumentata lá,portata minima del corso d'acqua o ac-
cresciuta la superficie dei terrent privati a valle, coloro che in qua-
lunque modo ne traggano benefleio sono tenuti a corrispondere a

favore del concessionario delle opere suindicate un contributo an-
nuo di miglioria da stabilirsi in vm definitiva dal ministro dei la-
vori pubblici su parei'e del Consiglio superiore delle acque, salva
sempre ai proprietari la facoltà di abbandonare al congessionario
gli accrescimenti di terreno.

Art. 11.
. Anche indipendentemente dalla domanda di cui all'art. 1 il Go-
Verno, nell'esame delle domande e, dei progetti di derivazione, può
prescrivere che vengano in questi ultirai introdotto quelle mbdifiche
e quelle maggiori opere che siano del caso per migliorare il regime
del corso d'acqua e risparmiare in tutto o in parte la es3cuzione
di opere pubbliche.
In corrispettivo dell'onere che delivi da tale prescrizione al con.

cessionario può il Governo concederei agevolazioni nella misura e

coi criteri di cui ai precedenti articoli.
Art. 12.

Entro due anni dalla pubblicazione del presente decreto il ¡QBT
stero dei lavori pubblici, di concerto col Ministero di agricoltura,
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studierå quali bacini imbriferi possano sistemarsi mediante serbatoi
e laghi con equa e specifica ripartizione fra le regioni in cui si

rende necessario che lo Stato ne promuova direttamente la costru-

zione. Gli elenchi di tali bacini saranno approvati con decreto Reale,
in base a progetti di larga massima, sentito il Consiglio superiore
delle acqüe.

Art. 13.
In base all'elenco di cui all'articolo precedento, nei modi da-sta-

bilirsi col regolamento, sarà aperta la gara com invito all'industria

privata di presentare progetti più dettagliati, e richiedere agevola-
zioni o sovvenzioni di cui al presente deereto.
Sentito il Consiglio superiore delle aoque sarà con decreto Reale

prescelto.l'oflerente che, a giudizio insindacabile dell'Amministra-
zione presenti lo migliori condizioni, tenendo conto non solo del-
Pammontare della sovvenzione, ma della migliore e più vasta uti-

lizzazione idraulica o di altri prevalenti interessi pubblici.
La gara, ove lo si creda necessario, potrà essere aperta in base

a progetti dettagliati studiati dall'Amministrazione.
Può l'Amministrazione stessa, sentito il Consiglio superiore delle

aeque, far p-opri i progetti stu3iati da privati ad un prezzo che

rappresenti la giusta spesa occorsa per il progetto e la rimunera-
ziòne che spetta all'autore dello studio.

Art. 14.

Qualora non si abbiano offerte iionee si potrà provvedere diret-
tamente dal Ministero dei lavori pubblici alla costruzione d.el ser-

batoio o lago, aprendo poi la gara per la concessione del solo eser.
cizio. Si potranno stipulare convenzioni speciili per la costruzione

ed esercizio degli impianti idroelettrici distintamente da quelli per
l'irrigazione o l'uso potabile.

Art, 15.

Nella parte straordinaria della spesa.d41 Ministero deilavoripub-
blictsara isorida,la spesa in distinti c'apitoli por la sovvenzione di
cui agli articoli 3 e seguenti ed agli articoli 13 e seguenti del pre-
sento decreto o per le eventuali costruzioni di cui all'art. 14. Le
somme annue da stanziare saranno determinate, con la legge diap-
provaziogo del bilapoio.

Árt. 16.

Con le nortno di oni agli artic41i 9 e 15 del testo unica di leggi
per la sistemazione idraulico-forestale det bacini montani, appro-
Vato con decreto Reale 21. marzo.1912, R. 412, potrà essere .affidato
al concessionari della costruzione dei laghi e serbatoi la sistema-

zione idraulico-forestale dei bacini montani che interessino le dette
.

opere ,di ritenuta.
Art. 17.

Per i bacini di irrigazione da costruire in Sardegna; gli enti che,
a nobma dell'art. 47 del testo unico approvato con R. decreto 10

novembre 1907, n. 844, intendono chiederne la concessione, potranno
optare per le disposizioni del presente decreto, applicandosi in tal
caso le agevolazioni e prescrizioni da Iluesto stabilite, e restando la
relativa spesa a carico del bilancio dei lavori pubblici.

Art.· l8.
Il presente decreto sarà presentato al<Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunene

opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOlA.

VILM - BONoul - STitisoima -
RIÒCIO - $ÎEDA.

Vitto, I guwdatigilli: PACTA

Il numero 848 della raccolta ufficiale deW iaggi e dei decre ti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO.DI SAVOIA.DUCA DI GENOV£

Luogofenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol6ntà uella Naziotto
RE D' ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito it Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concecto con quello per la grazia e gm-
stizia e culti:
Abbiamo dearetato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1918-919, sono introdotte le variazioni di cui alla
tabella ennessa al presente decreto, firmata, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta upciale e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANuo -- STRINGHER -- FacTA.
/isen, n e•«rsdari a t . FACTA.

TABLRLA di variazioni su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per

l'esercizio finanziario 1918-919.

Maggiori assegnaziotif.
Cap. n. 4. Ministero - Spese d'utucio

. . . .° . . . 26,500 -.
Cap. n. 7. Assegni e indennità di missione per gli

addetti ai Gabinetti . . . . . 6,000 -

Cap. 11. 8. Ministero - Personale di ruolo - Inden-

nità di trasferta, ecc. . . 15,000 -

Cap. n. 9. Indennitå per incarichi eventuali e studi
diversi a funzionari non dipendentidal Mi-
nistero, ecc. . . .

. . , , . . .9,000 -

Cap. n. ll. Indennità ai componenti il Consiglio
superiore della magistratura, della Corte

suprema~disciplinare, ecc. . . . . . . . . 9,000 -

Cap. n. 14. Spese di stampa, ecc. . . . . . . . . 130,000 -

Cap. n. 15. Provvista di carta, ecc. . . . . . . . 15,000 -

Cap. n.
,

17. Sussidi al personale in attività di ser-
vizio .................. 210,000-

Cap. n. 26. Magistrature giudiziarie - Personale -
Indenuità di residenza in Roma . . .. . 3,500 -

Cap. n. 28. Cancellerie e segreterie giudiziarie -
Personale - Indennità di residenza in
Roma

. . . . . . . .
,

3 000 -

Cap. n. 32. Indennità di tramutamento al personale
giudiziario . . . . . . . . . . 60,000 -

Cap. n. 33. Indennità di supplenza e di missione al
personale giudiziario .

540,000 -
Cap. n. 34. Magistrature giudiziarío -, spese d'dt-

ficio ......... .... 50,000-
Cap. n. 36. Sussidi di spese d'ufficio alle cancel-

1erie,ece. ................ 63,200-
Cap. n. 40. Mrnutenzione o conservazionekel Pa-

lazzo di ¿iustizia in Roma , , , , . , , , 51,?00 -
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-Cap. n.\ 55-ter (di, nuova istituzione)..Saldo degli igi.
pegni di spese residue per « Indenniti per
incarichi eventuali e studi diversi a funzio-
nari non dipendenti dal Ministero di grazia
e giustizia o ad estranei alle Amministra-
zioni dello Stato > riferibili agli esercizi an-
teriori a quello corrente . . . . . . . . 828 33

Cap. n. 55-quater (di nuova istituzane). SaJdo degli
impegni di spese residue per « Sussidi d1

spese d'uffleio alle cancellerie i cui pro-
venti sono inferiori al bisogno a riferibili

agli esercizi anteriori a quello correhte . . 5,825 -
Cap. n. 65. Saldo degli impegni di spese residue

per < Stipendi al personale delle magistra-
ture giudiziarie > riferibili aga esercizi an-
teriori a quello corrente . . 1,632 05

Cap. n. 67. Saldo degli impegni di spese residue per
« Stipendi al personale delle cancellerie e

segreterie giudiziarie > riferibili agli eser-
cizi anteriori a quello corrente . . . . . . 4,301 03

Cap. n. 73. Saldo degli impegni di spese residue

per « Indennita di tramutamento agli im-
piegati e indennità di trasferimento I do-

micilio eletto, dovute agli impiegati collo-
cati a riposo ed alle famiglie di quelli morti
in servizio > riferibili agli esereizi aate-
riori a quello corrente . , , .

797 82

Cap. n. 74. Saldo degli impegni di spese residue

per « Indennità di supplenza e di mis-
sione a riferibili agli esercizi anteriori a

quello corrente . . . . . . .
.- . . . . . . 16,006 56

Cap. n. 75. Saldo degli impegni di spese residue per
« Acquisto, manutenzione e riparazione di
mobili per gli uffici giudiziari « riferibili

agli esercizi anteriori a quello corrente » .
19 23

Cap. n. 79. Saldo degli impegni di spese residue per .

< Spese di'giustizia > riferibili agli esercizi
anteriori a quello corrente . . . . . . . .

,

156 24

1,921,066 26

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 18. Sussidi agli impiegati invalidi già ap-
partenenti all'Amministrazione e loro fa-

miglio . , ,, . . . . , , . . . . . . . . , 20,000 -
Cap. n. 29. Useieri giudiziari - Assegni, ecc.. . . . 40,000 -

Cap. n. 31. Indennità a -presidenti di sezione e a

consiglieri di Corte d'appello in funzioni di

presidenti di Corte d'assise, ai magistrati
incaricati dell'istruzione, ecc. . . . . . . .

'

30,000 -
Cap. n. 37. Acquisto, manutenzione e riparazione

di mobili per gli ufflei giudiziari .
. . . , 20,()00 -

Cap. n. 39. Manutenzione, riparazione el adatta- .

mento dei locali, ecc. . . . 10,000 -
Cap. n. 40-bis. Retribuzioni al personale avventizio

che presta servizio presso il Palazzo digiu.
stizia in (Roma . . . . . . . . 21,300 -

141,300 -

Visto, d'ordine di S.A.R.il Luogotenente Generale di S. M.ilRe:
il ministro del tesoro: STRINGHER.

15 ministro di gr«fla e giustiiia e dei culii: FACTA.

Ti memero 350 della raccolta ufßciale delle isggi e dei depreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO ,DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In, virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le leggi 20 giugno 1877, n. 3917, e 2 giugno

1910, n. 277 ;
Visto il decreto-légge 6 maggio 1915, n. 589;
Visto il decreto-legge 4 ottobre 1917, n. 1605 ;
Ritenuta la necessità di coordinare e integrare i prov-

vedimenti diretti al miglioramento dei pascoli montani;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri segretari di Stato
per l'interno, e por-il tesoro;
Abbiamo Secretato e decretiamo :

Art. 1.
Entro un anno dalla pubblicazione del presente do-

creto-legge, gli ispettori forestali, d'accordo con i di-
rettori delle cattedre ambulanti di agricoltura, compi-
1eranno i pegolamenti per l'utilizzazione 'dei pascoli
montani appartenenti at Comuni, agli enti agrari e
morali in genere, di che alfart. 8 del Nostro decreto
4 ottobre 1917, n. 1605, al fine di assicurare il razio-
nale sfruttamento dei pascoli medesimi e di promuo-
vere lo sviluppo della pastorizia.
I regolamenti conterranno anche ,1 piani sommari

dei lavori di migliorame.nto dei pascoTi, di che all'art. 2
del Nostro decreto 6 maggio 1915, n. 580.

Art. 2.
·I regolamenti di che alfarticolo precedente saranno,

sottoposti all'approvazione dei Comitati forestali, che
dovranno deliberare" entro i sei mesi successivi, e indi
notificati agli enti interessati, a tutti gli effetti dell'ar-
ticolo 8 del Nostro decreto 4 ottobre 1917, n. 1605.
Con l'approvazione dei regolamenti diviene obbliga-

toria da parte dei Cómuni o enti proprietari l'esecu-
zione dei.lavori di miglioramento prescritti con i re-
golamenti medesimi.

Art. 3.
Contro le deliberazioni dei Comitati forestali che ap-

provano i regolamenti per l'utilizzazione dei pascoli e
i piani di massima dei lavori di miglioria, è ammesso,
da parte dei proprietari, il ricorso al ministro che de-
cide definitivamente, udito il Comitato tecnico del Con-
siglio superiore delle foreste.

11 ricorso può essere presentato entro trenta giorni
dalla notificazione della decisione del Comitato.

Art. 4.

37]Ra i Comuni e gli enti proprietari dei pascoli
non provvedessero alla esecuzione dei lavori di mi-
glioria prescritti eldro i termini indicati dai Comitati
foresteli, i lavori medesimi saranno eseguiti di ufficio
a spese degli interessati e salvo sempre i contributi
di che all'art 1 del Nostro decreto 6 maggio 1915,
n. 589.

Art. 5.
Nei pascoli mentani a chiunque appartenenti. gra-

vati di servitù di pascolo, l'iniziativŒ dei lavori di rni-
glioramento può essere presa dall'Associazione degli
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utenti. In questo caso il próprietario non potrà op-
porsi alla esecuzione dei lavori di miglioria e i con-

tributi di che all'art. 1 del Nostro decreto 6 maggio
1915, n. 589, saranno congessi alle Associazioni degli
utenti, alle quali non sarà dovuto alcun indennizzo
da parte dei proprietari dei fondi.

Art 6
Il Governo del Re provvederà al coordinamento in

testo unico delle disposizioni del presente decreto con
quelle contepute nei decreti-legge 6 maggio 1915, n. 589,
e 4 ottobre 1917, n. 1605.

Art. 7;
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - (ICClo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Il numero Bön della raccolta u//lciale delle .beggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generüle di Sua Maestà

VITTOltlOJMANUELE III

. per grazia ili Dioi por volontà della Nazione
i D ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro' segretario ,di °Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate le eccedenze' di impegni e le mag

giori spese degli esercizi precedenti risultanti in sede
di consuntivo dai capitoli dello stato di ptevisione
della spesa del Ministero dei lavori pubbliai per l'eser-
cizio finanziario 1917-918, descritti nell'unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

stia pubblicazione nella Gazzetta ufficia,le e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di .osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - S'£RINGHER - BONOMI.

Visto, Il guardasigilii: FACTA.
TABELLA di eccedenze d'impegni e di maggiori spese degli esercizi,

precedenti risultanti dai sottocitati capitoli dello stato di pre-
Visione della spesa del Mmistero del lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1917-918.

Eccedenze d'impegni.
Cap, 'n. 1. Amiilinistrazione centrale - Persoaale di

ruolo, eee. . . . . . . . . . .
'- - - • . . 25,594 40

Cap. n. 3. Amministrazione centrale - Personale di
ruolo - Indeunità di trasferte, ecc. , , . .

222 92

Cap. n. 4. Ministero - Špeso d'utileio . . . . . . 5,554 39

Cap. n: 8. Ministero - Manutenzione, riparazioni ed
adattamento, ecc. . . . . . . .. . . . . .

577 22

Cap. n. 14. Genio civile - Personale di ruolo - Spese
per indennità, eie. . . . . . . . . . . , ,

2,230 71

Cap. n. 22. Genio civile - Spese diverse . . . . . . 1,120 87

Cap. D. 40. Trasferte e competenze al personale di
sorveglianza addetto ai lavori di manuteli-
zione,ecc... ............. 2,52930

Cap. n. 100. Spese d'uffleio - Indennitå fissa al pre-
sidente, ecc. . . . . . . . . . . . . . . ,

850 -.

Maggiori spese 'degli esercizi precedenti.
Cap. n. 269-bis. Ecoedenza d'impegno verificatasi

al capitolo n. 1. < Amministrazione cen-

trale - Personale di ruolo (Spése figse) »
dello stato .di previsione della spesa por
l'esercizio finanziario 1916-917 e retro . . 2,058 31

Cap. n. 269-ter. Eccedenza d'impegno veriûcatasi al
capitolo n. 2. « Amministrazione ceritrale
- Personale di ruolo - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) » dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1916-917 e retro

. . . . . . .
145 81

Cap. n. 269-quater. Eccedenza d'impegno verifica-

tasÞ, al capitolo n. 35. « Manutenzione di

ponti e strade nazionali, sgombro di nevi,
di materie franate o trasportate dalle piene ;
lavori per impedire interruzioni di.ttansito
e per riparare e garantire da danni le

opere predette - Spese per il servizio delle
Rft.trazzere » dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio finanziario 1916-917 e

retro ................... 4932&

Cap; n. 269-quinquies. Eccedenza 11'impegno verifi-
catasi al capitolo n. 37. « Salario ai capi
cantonieri e cantonieri delle strade nazio-
nali - Indennità di percorrenza e di malaria

(Spese fisse) » dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1916-
1917eretro............... 4265

4l,425 78

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 8 Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro dei lavori puóWici: BONOMI.

18 numero 857 deira raccolta uf)ieiale deile leggi e det dooregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Šua Maestà

VITTORIO ,EMANUELE III
Per grazia di Dio e per volonth della l¶azione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n, 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;.
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubbhoid
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1918-919,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella,
firmata, d'ordige Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà présentato al Parlamento per

la conversione in legge e andrà in vigore nel giorno
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stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle
leggi e dei decreti del Regifo d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,. addì 27 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STRINGHER - BONOMI.

Vísto, Il guardanigini: FAcTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento

su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero .dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1918-919.

Aumenti.
Cap. n. 39. Mangtenzione di ponti e strade nazio-

nali, sgombro di nevi, di materie franate o

trasportate dalle piene ; lavori per impedire
interruzioni di transito, ecc.. . . . . . . . 2,000,000 -

Cap. n. 40. Trasferte e competenze al personale di
sorveglianza addetto ai lavori di manu-
tenzione e riparazione di ponti e strade, ecc. 8,000 -

Cap. n. 115. Spese pel servizio di þiena e spese ca-

suali pel servizio delle opere idrauliche di
prima e seconda categoria, ecc. . . . . . . 500,000 -

Cap. n. 143. Indennità fisse mensili,trasferte e com-

petenze al personale addetto alle opere di
ristabilimento nei fiumi, ecc. . . . . . . , 25,000 --

Gap. n. 150. Indennità fisse e mensili, trasferte e

competenze al personale addetto alle opere
di sistemazione idraulico-forestale, ecc. . . 50,000 -

Cap. n. 163. Indennità fisse mensili, trasferte e com-

petenze al personale di custodia
.
delle bo- '

nidche, ecc. . . . . 200,000 -
Cap. n. 183. Indennità fisse mensili, trasferte e com-

petenze al personale ordinario del genio
civile in servizio delle opere in Roma . , 18,000 -

Cap. n. 188. Contributo dello Stato nella spesa per
.la costruzione dei nuovi edifici da erigersi
a sede del Regio liolitecnico di Torino, ecc. 100,000 -

2,901,000 -

Diminuzioni.
Cap. n. 41. Salario al capi cant inieri e cantonieri

delle strade nazionali, ecc. . . . ., . . . . 8,000 -
Cap. n. 106. Manutenzione e riparazione delle opere

idrauliche di prima catagoria nelle * Pro-
vincie Venete, ecc. . . . . . . . . , , . , 40,000 -

Cap. n. 107. Manutenzione e riparazione delle opere
idrauliche di seconda categoria nellé Pro-

vinqie venete, ecc. . . . . . . . . . . . . 160,000 -
Cap. n. 128. Lavori di sistemazione e miglioramento

dipendenti dalle leggi 27 giugno 1897, nu-
mero246,ecc....,,........, 400,000-

Cap. n. 132. Opere stradali dipendenti dalle leggi
3 luglio 1902, n. 297, ecc. . , , . . . . . , 1,000,000 -

Cap. n. 183. Concorso dello Stato per le strade pro-
Vinciali di la e 26 serio di cui nelle leggi
27 giugno 1869, n. 5147, ecc. . . , ,

. . . 600,000 -
Cap. n. 142. Opere di ristabilimento noi fiumi, laghi

e canali navigabili, ecc. . . 25,000 -
Cap, n. 14ô. Sistemazione idraulico-forestale nei bas

cini montani dei corsi d'acqua, ecc. . . . 50,000 -
Cap. n. 158. Opere di bonificazione di la categoria

dipendenti dal testo unico di legge sulle bo-
pificazioni 22 Iparzo 1900, n. 195, ecc. , , 200,000 -

Cap. n. 182. Opere in Roma dipendenti dalle leggi.
2 lugljd 1890, n. 6936, ecc. . . . . . . . . 118,000 -

Cap. n. 231, Lavori di riparazione e s¾temazione
delle opere idrauliche di la e 2a categoria
nelle Provincie veneto e di Mantova, ecc. . 200,000 -

2,901,900 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il muistro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro dei lavori pubblici: BONOMI.

Il numero 858 della raeculta te;}icaage geggs gasga e agi deeregi
&¢1 Regno contiene il seguente decreto:

FOMASO DI SAVOIA DUCA DI GE140TA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicentbre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propos‡a del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato-di previsione della spesa del Ministero

delle colonie, per l'esercizio finanziario 1918-919, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
n//idicele del Regno. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a' Roma, addì 27 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLODo - STRINGHER -- 00LOS1MO.

,Visto, Il guardasigilli: FACTA.
TABELLA di variazioni nello stato di previsione, della spesa delMinistero delle colonie per l'esercino finanziario 1918 919.

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. 5 Sussidi ad impiegati e ad agenti subal-

terni in servizio dell'Amminhtrazione dello
colonie.................. 3,000-

Cap. n. 6. Sussidi ad impiegati e ad agenti subal-
terni già appartenenti all'Amministrazione
coloniale e loro famig1 e .

. , 1,000 -
Cap. n. 8. Compensi al personale di ruolo e ad al-

tri per lavori straordinari, ecc. . . . . . 6,000 -
Cap. n. 13. Spese.d'umciodell'Amministrazione cen-

trale . . .
. . 30,000 -

Cap. n. 14. Biblioteca: acquisto e legatura di libri,
abbonamenti, ecc.

. . 2,000 -
Cap. n. 16. Provvista di carta e di oggetti vari di

cance]Ieria, eee.
. , , , . . 5,000 -

Cap. n. 26. Spese pel funzionamento dell'umoio di
traduzione

. . . . . . . . . . 9,000 -
Totale delle maggiori assegnazioni

. . . 56,000 -

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 3. Personale di altre amministrazioni dello

Stato o di ruoli coloniali, ecc.
. . . . . . 38,500 -

Cap. n. 9. Speso per i Consigli e Comitati pe1·ma-
i nenti e per le Commissioni di esame

. , , 10,000 -
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Cap. n. IB. Manutenzione, adattamento ed impianti
varl,ec3.

................ 7,500-
Totale delle diminuzioni di stanziamento

. . . 56,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro del tesoro: STítlNGHER.
Il ministro delle colonie: COLO31MO.

Relazione di ß. E. il yttardasigilli, ministro segretario
di Stato per gli apari di grazia e giustizia e dei
culti, a S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua
Maesth il Re, in udrenza del 24 inarzo 1919, sul
decreto che stabilisco gli stipendi della magistra-
tura
ALTEZZA,

Le condizioni attuali del personale della magistratura sono tali
che, come à generalmente riconosciuto, esigono pronti provvedi-
Ynenti, i quali devono consistere non soltanto nel miglioramento
della posizione economica, che ora è assolutamento inadeguata, ma
anche, e soprattutto, nell'elevamento del prestigio morale dei ma-
gistrati, in corrispondenza delle loro funzioni, e nell' assicurare il
più perfetto perfezionamento dei servizi giudiziari.
Una complossa riforma dell'ordinamento giudiziario, alla quale si

innesti, occorrondo, in maniera più o meno vasta, anche la riforma
proceduralo, si e resa ormai indispensabile.
È formo proposito del Governo di affrontare siffatto problema,

concretandono la soluziono con la maggiore sollecitudine che sia
concillabile con la necessità di un ponderato esame in materia così
Vasta. Una Commissione di competenti, nominata con decreto in
corso, avrà incarico di proporre, 'entro breve tempo, organici
provvedimenti che possano dare all'Amministrazione della giustizia '
la sua definitiva sistemazione, nel rapporti del pefsonale e dei ser-
Vizi, riorganizzando i ruoli dei magistrati e facendo loro quelle con-
dizioni morali e materiali che l'alta loro funzione consiglia.
Ma, poichè una siffatta riforma organica esige pure un certo pe-

riodo di osame, 11 Governo ritiene intanto necessario provvedere di
urgenza, in via provvisoria, e dare ai magistrati un sensibile mi-
glioramento economico.
Le molte vacanze verificatesi durante la guerra nel ruolo della

magistratura harino dato occastorie a rilevanti economie nella spesa
.per gli stipendi. E, poiohè in attesa della prossima riforma orga-
nico, noit è conveniente, nè d'altronde sarebbe possibile, la com-
pleca reintograzione del numero dei magistrati, quale à attualmente
stabilito, le dette economie persistono tuttora e danno anche modo
al Governo di emettere l'unito decreto con cui viene provvisoria-
inarite aumentata la misura degli stipendi,
11 provvedimento, che si propone, ha quindi carattere del tutto

temporaneo; poichè la riforma organica dell'ordinamento giudizia-
rio segnerà definitivamente il trattamento che dovrà farsi ai magi-
strati, non che il loro numero complessivo, i gradi e le categorie.
Tali determinazioni saranno correlative alle innovazloni che ver-
ranno stabilite nei varî servizi giudiziari e alle economie che la
nuova organizzazione permettera di realizzare, economie che do-
vranno essere totalmente devolute al miglioramento del personale
giudiziario.
Il numero 868 della raccolta ufßciale dell,e leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volopth della Nazione

RE WITAIJA

In .virth lell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuta la urgenza di modificare le tabelle degli
stipendi assegnati al personale della magistratura ;
Cansiderato che anche le economie verificatesi finora

per le numerose vacanze nel ruolo dei magistrati con-
sentono di provvedere ad un provvisorio aumento
degli stipendi dei magistrati, salvo a determinare de-
finitivamente, in connessione con la riforma dell'ordi-
namento giudiziario, un,a tabella organica relativa
al numero, ai gradi, alle categorie e agli stipendi
della magistratura ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari. di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Fino a che non verrà stabilita una nuova tabella

contenente 11 numero, i gradi, le categorie e gli sti-
pendi dei magistrati, l'attuale tabella annessa alla
legge 27 dicembre 1914, n. 1404, parzialmente modifi-
cata con deereto Ministeriale 13 marzo 1916, per ef-
fatto del R decreto 17 gennaio 1915, n 14, ò modifi-
cata come dalla tabella annessa al presente decreto,
vista, d ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° aprile
1919 e sarà presentato al Parlamento per essere con -
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edeidecreti del Regno d'Italia, mandandoachiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosimo - FAorA - STRINGIIER.
Visto, il guardasigilli : FACTL

TABELLA. (*)

GRADO Num. Categoria Stipendio Spesa -

Primi presidenti e procura·
tori generali di cassazione . .

10 unica 18,500 185,003
Primi presidenti, procuratori -

generali d'appello, presidenti
di sezione e avvocato generale
di cassazione . . . . . . . .

48 unica 15,300 73L,000

Consiglieri e sostituti procu-
iatori generali di cassazione,
presidenti di sezione e avvo-
cati generali di appello . . ,

180 unica 13,200 2,376,000

Consiglieri e sostituti procu-
ratori generali d'appello, . pre-
sidenti di tribunale e procura- ia 250 À2,200 3,050,000
tori del Re

, . . .
. . . . .

882 2a 265 11,100 2,941,500
32 367 10,000 3,367,000
la 630 9,100 5,733,000

Giudici di tribunalé; sostituti
2999

2a 900 8,000 7,200,000
procuratori del Re o pretori · 3a 1068 6,900 7,369,200

ga 401 5,750 2,305,770

(*) Rimangono ferme, le disposizioni del Decreto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n, 1314, sulla indennità mensile caro viveri.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: FACTA,
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Relazione di 8. E. il ministro4edAtario di ßtato per
gli ,a/fari dell'interno, presidente del- Consiglio dei
ministet, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di 8. M. 11 a:, in udienza
dell'8 dicembre191ß, sul dee scioglie il Con-
siglio comunale di Quartu & Elents (Cagliari).

ALTEZZA f

In seguito ad aspri dissidi sorti nel seno del Consiglio comunale
di Quartu S. Elena si dimisero sindaco e Giunta e non fu più pos-

pibile comporre l'amministrazione.
Il prefetto si trovò pertanto costretto ad affidare la provvisoria

gestione del Comune ad un suo commissario.

Non potendosi però prolungare un tale stato di cose ed essendo

necessario affrontare e risolvere gravi problemi che interessano le

finanze del Comune, ó indispensabile, come ha riconosciuto anche

il Consiglio di Stato in adunanza del a dicembre 1918, seiogliere il

Consiglio comunale e nominare un Regio commissario.
A cio provvede l'unito schema di decreto ' che nu onoro sotto-

porre alla ûrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA «DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa liazione
RE D' ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

conmnale e provinciale, approvato col R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ed .il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;

\

Abbiamo decretato e decretian o :

Art. L

U Consiglio comunale di Quartu S. Elena, in pro-
Vincia di Cagliari, è sciolto.

Art. 2.

B signor Emanuele Monni è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuet o Guasiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro proponente à incaricato della esecu-

zgone del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
.

ORLANDO.

Relazione di 8. E..il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Ro, in udienza del 30 gennaio
1919, sql decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castellaflume (Aquila).

ALTEZZA!
Sabito dopo il disastro tellurico del gennaio 19J5, in segu¡to a

gravi manchevolezze riscontrate nel funzionamento déi pubblici
servizi, l'amministrazione di Castellaânme venne assunta dal R gio
commissario circondariale a mozzo di un suo delegato.
Succesaivamente, ossendo rimästi i consi lleri in numero sulil-

eteilte¾er deliberare validanleute, la gestione della civica avien-la

venne riconsegnata alla rappresentanza ordutacks.

L'esperimento non diede però risultati soddisfacenti perché gli

amministratori anziché profvedere alla risoluzione dei problemi
sorti in dipendenza del disastro, si lasciarono distrarre da .sterili

collipetizioni, di partiti, inasprendo le lotte locali e peggiorando la
già critica situazione finanziaria dell'ente. Fu deciso pertanto riaf-
fidare la gestione della civica azienda ad altro delegato speciale
che è in carica da oltre tre anni.
Ora ravYisandosi opportuno che dal regime eccezionale, previsto

dalla legislazione emanata in dipendeûza del terremoto, l'ammini-
strazione del Comune venga ricondott,a a quello normale, stabilito

dalla legge comunale e provinciale, e non essendo possibile, d'altro
canto, rimáttere nuovamente in carica la rappresentanza elettiva

per non esporre la oivica azienda a danni irreparabili, appare indi-
spensabile addivenire allo scioglimento del Consiglio per sostituire
con un Regio coÊimissario il delegato speciale.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza 21 gennaio u. s., provvede lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dellalazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Iiresidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;

Abbiamo decretato e decretiamo
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castellafiume, in provincia
di Aquila, è so!olto.

Art. 2.
Il signor cav. uff. Alberto Vetoli è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunate, ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VtLLA.

Relazione di 8. E. il «ninistro segretario di Stato per
gli alf°ari dell'interno, prgsidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1. R. Tomaso di Savoia, Imogote-
nente Generale di S. H. 11 Re, in udienza del
16 febbraio i919, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Vïareggio (Lucca).

ALTEZZA!
La scarsa omogeneità degli elementi di cui. riusel composto 11

Consiglio comunale di Viareggio ne ostacolò sin dall'inizio l'azione,
provocando numerose crisi di Giunta aumentate con notevole fre-

qupnza negli ultimi tempi.
Dal marzo 1917 al lug.io dello scorso anno, il Consiglio dovette

per Len cinque volte procedoro alla sostituzione del sindaoo e della
0.uata eha avevano rassegnate le dimissioni. L'ultimanominaebbe

luogo 11 20 luglio u. s., ma la nuova Giunta si rilevò subito anche
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essa non vitate, non ossendo riuscita a trovare appoggio o collabo-

razione nel Consiglio : due adunanze consigliari rimasero deserte e

dopo ciò 11 sindaco ed un assessore presentarono le dimissioni
D'altra parte lo stesso Consiglio per successive rinuncie è ridotto
da trenta a dodioi consiglieri soltanto e di quosti due hon assi-
stono mai alle seduto.
In tale situazione, essendo vano fare aflidamento sulla ricostitu-

zione di un'amministrazione vitale coi pochi consiglieri rimasti in
carica, la maggior parte dei quali si sono succeduti nello varie

Giunte o son divisi tra loro da insanabili dissensi che rendono ste-

rile ed oSimero qualunque accordo, si rende necessario far luogo
allo sologlimento del Consiglio per afIldare la gestione della civica

azienda ad un R. commissario.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato nell'adu-

n mza dell'll febbraio, provvede loschema di decreto chemi onoro
sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri:
Visti gli.articoli-323 e 324 del'testo, unico della legge

comúnale e provinciale, approvato non R. decreto 4
febbraio- 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23

maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Viareggio, in provincia di

Lucca, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. grand'uff. co. dott. Giulio Fecia di Cossato è
nominato commissario' straordinario· per l'amministra-
gione provvisoria di detto Comune, fino all'insedia-
mento del nilovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 16 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di ß. B. 18 ministro segretario di. ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
23 /obbraio i919, sul decreto che scioglie il Con-

esglio comunale di Leonessa (Aquila).
ALTEZZA I

11 Consiglio comunale di Leonessa con proteste e minacco ripetu-
tamente fatte in materia di politica annonaria ed in ispecio in oe-
casione di requisizioni governative, anzichè fare opera dove-osa di

persuasione e pacificatione, eccitava gli animi degli abitanti, così
che questi, più volte, si abbandonarono a manifestazioni ed a vio-

lenze lo quali resero necessario l'intervento della forza pubblica e

la denunzia di parecchi individui all'autorità giudiziaria.
,

11 80TVIEÌ0 degli approvvigionamenti e della distribuzione dei ge -

neri alimontari veniva oondotto, d'altra parta, in modo cosi irre-

golare da readero necessario che fosse atIldato ad un Commissario

protettizio o da contribuire a togliero ogni fiducia nella ammini-

strazione.

Costituendo portanto la permanenza di questa un grave pericolo
per l ordine pubblico, si rende necessario lo scioglimento del Con-

siglio comunale.
A ciò, sul conforme parere manifestato dal Consiglio di Stato in

adunanza dell'll febbraio, provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maesta

VITTOIFIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazionè

lŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministt'o segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Vigti gli articoli 323 e 324 de,l testo unico della legge.

comunale o provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunalè di Leonessa, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il signor car. Edoardo Francati ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi.
glio comunale ai termini di legge.
.Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO...

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA
Veduto l'art. 42 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844, della

legge per la Sardegna i
Veduto l'art. 60 del regolamento 25 agosto 1908, n. 548;
Udita la Commissione consultiva e di Vigilanza per Yapplicazione

della legge speciale per la Sardegna istituita con It. decreto 9agosto
19!0, n. 738;
Sulla proposta dell'ispettore generalo del bonificamento,della co-

lonizzazione e del credito agracio, capo dell'ufuoio speciale per la
Sardegna;

Decreta:
Art. 1.

È bandita 'una gara nelle provincie di Cagliari e Sassari per la
concessione di premi a norma dell'art. 42 del testo unico delle leggi
per la Sardegna approvato con R. deereto 10 novembre 1907, n. 844,
fra i proprietari di terre, t quali, entro due anni a decorrere dal
1° marzo 1919, costruirantio case coloniche, stalle, ricoveti di be-
stiame e fienili su terreni struttati attualmente a pascolo naturale
alle condizioni fissate dall'articolo seguente.

Art. 2.
Detti premi, per l'importo complessivo di L. 50,000, saranno oon-

feriti sotto forma di contributi dal 30 al 40 010 a favore delle Caise
ademprivili di Cagliari e Sassari per la estinzione parziale dei mutui
da esse concessi a proprietari di terre allo scopo indicati nell'arti-
colo precedente. Lo Casse ademprivili notificheranno al Ministero
di agricoltura i mutui da loro concessi, e i contributiverranno pa-
gati, sino alla concorrenza della somma di L. 50,000, secondo l'or-
dine di precedenza por data dei mutui stessi.
Gli aspiranti at mutui e al contributo dovranno presentare la

domanda alla Cassa ademprivile della loro Provincia per mezzo del
direttore della R. cattedra ambulante di agricoltura del loro Cir-
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condario, al quale spetterk approvare, agli effetti del contributo, i
piani economici delle costruzioni per le quali la Cassa potrà con-

cedere 11 mutuo.
Art. 3.

I direttori delle Regio cattedro ambulanti della Sardegna sono in-
caricati della propaganda per l'esecuzione del presente decreto, e
dovranno assistere specialmente i piccoli proprietari di terre, aspi-
ranti al mutuo e al contributo, coadiuvandoli nella redazione dei
piani economici da sottoporre alle Casse ademprivili.

Art. 4,

La somma di L, 50,000 riservata ai predettioontributi sarà pagata
sul capitolo 125 del bilancio delle speso del Ministero di agricoltura
per Pesercizio 1918-919 e sul corrispondent,e capitolo del bilancio

per l'esercizio successivo in con‡o resti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 22 febbraio 1919.

15 ministro: RICCIO.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMgERCIO R IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

rao udio½le dell'oro agli effetti delfart. 31 del Codige di coal-
nercio e den'art. I del decret<> Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
o. 214, determinato 11 giorno 22 marzo 1919, da valero dat giorno
24 al giorno 30 marzo 1919: L. 122.17.

Roma, 22 marzo 1919

DIREZIONE GENERALE ÐEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE.
E DELLE ASSICURAZIONI PRIÌATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 26 marzo 1919.

CONSOLIDATI 3onbgodonmento Note

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi generale d'esoreito cavaliere di Gran Croce, Armando Diaz,
capo 41 stato maggiore del R. esercito';
Mato I art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « servizio in guerra », parte I a.

ORDINIAMO:
Art. 1.

11 comune di Muc, compreso nella circoscrizione del giudizio di-
strettuale di Spalato, e quello di Lecevizza, compreso nella circo-

ilorgoge del giudizio distrettuale di Traù, sono aggregati al giudi-
ziÛŠlstrettuale di Dernis.
Ûfkola di Meleda, compresa nella circoscrizione del giudizio di-

strettuale di Stagno, é aggregata al giudizio distrettuale di Curzola.
Art. 2.

I giudizi distrettuali di Lesina, Cittavecchia e Lissa, dipendenti
dal tribunale circolare di Spalato, e quelli di Curzola e Blatta, di-
pendenti dal tribunale circolare di Raguea, sono aggregati al tri-
banale circolare di Sehenico.

Addi, 22 marzo 1919.
Il capo di stato maggione dell'eserpito: A. DIAZ

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZlA E DEÏ CULTI

A V VI SO.
Ai termini dell'art. 1, ultimo comma, del R. decreto 22 novembre

1908, n. 693, che approva il testo unico delle leggi sullo-stato degli
impjegati civili, si porta a conoscenza dei funzionari dipendenti dal
Ministero di grazia e giustizia e dei culti che in dam 24 marzo 1919
sono stati pubblicati nel supplemento al n. 12 del Bollettino uf-
fleiale di detto Ministero i rispettivi ruoli di anzianità secondo la
situazione al 1° gennaio 1919.

MINISTERO DEI.LE i?0ST ii E Mi TELEGR AF)

Telefoni dello Stato

Dispos1x1oni nel personale dipendente :

Direzione generale.
Con decreto Ministerlalo del 2 settembro 1918 i

Casiraghi Rachele nata Versetti, telefonista a L. 1600, à collochta
in aspettativa d'autorith, per motivi di malattia, dal 11 lu-
glio 1918.

Con decreto Luogotenenziale dell sotteml>re 1918:
Blasetti Adalgisa, telefonista a L 1400, à collocata in aspettativa

d'autorità, per motivi di malattia, dall'Il luglio 1918.

3.50 */, netto (1900) . . . 82. 87 -

3.50 °/, netto (1902)
.
. .

- -

3°/olordo ........ - -

q */o netto . . . . . . . .
82.97 -

A MM IN I STR A Z IONE
del a Cassa depositi e prestiti e degli istituti di providenza

Direzione generale digli Istituti di previdenza
ELENCO delle pensioni e delle indennita conferite ai, sanitari, loro

vedove ed orfani dal Cr>nsiglip di amministrazione, ed ammesse
a registrazione dall'Utficio di riscontro 'della Corte del conti
durante il 2° trimestre 1918 a carico della Cassa di previdenza
per le pensiom dei sanitari.

PENSIONI DIRETTE.
Bardelli dott. Torello, pensione, L. 3000 - Della Pace dott. Euge-

nio, id., L. 3000 - Draicchio dott. Francesco Paolo, id., L. 3000
- Manzioli dott. Marino, id., L. 3000 - Pronino dott. Giovanni
Battista, id., L. 2896,76 - Motti dott.. Giovanni, id., L. 2698,37
-Boccardo dott. Alberto, id., L. 2597 - Pistoi dott. Ferdinando,
id., L. 2412,15 - De Carlo dott. Pantaleo, id., L. 2027 - Reg-
giani dott. Ulisse, id., L. 1932,97 - De Sario dott. Onofrio, id.,
L. 1908 - Nisio dot t. Felice, id., L. 1566 50 - De Laurentiis
dott. Raffaele, id., L. 1552 - Rossi dott. Guido, id., L. 1485 -
Marcucci dott. Vincenzo, id., L. 1372 - Ferrari dott. Giuseppe,
id., L. 1381 - Italia-Infantino dott. Sebastiano, id., L. 1292,34-
Pennino dott. Giuseppe Luigi, id., L. 1129 - Rampini dott. Al
frelo, id., L. 1038,69 - Soandiani dott. Luigi, id., L. 803.

PENSIONI DIRETTE.
Anceschi Anna ved. dott. Corradini Rovatti, pensione, L. 1630,46-

Movizzo Ada ved. dott. Dotti, id., L 1583,60 - Gangemi Isabella
ved. dott. Puglisi, id., L. 1500 - Silvestrini Anna ved. dott. Mat-
tioli, id., L. 1323,34 - Molinari Ade'e ved. dott. Borellini, id.,
L. 1037 - Patrignani Lea orfana minore dott. Patrignani, id.,
L. 1071,33 - Cremona Zemira Virginia ved. dott. Merli, id.,
L. 671 - Christillin Maria Ortensia ved. dott. Goyet, id., L. 494,50.

INDENNITÀ DIRETTE.
Rollino dott Cesare, indennità, L. 2893,25 - De Luca dott. Fran-

cosco, id., L. 4638,70.
INDENNITÂ INDIRETTE.

Covini Carolina ved. dott. Livraga, indonnità, L. 1588,78 - Speranza
Cristina ved. dott. Mauro, id., L. 1585,14 - Scarpellini Ester
ved. dott. Qualtierotti, id., L 1446,62 - Carpaneda Teresa ved.
dott. Tonini, id., L. ]189,48 - Ciboldi Iside ved. dott. Roncogi,
id., L. 855,50 - Frau Maria ved. dott. Brundu, id., L. 855,50.
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MINISTERO .DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico .

(Blenco n. 32). Sa Pubblicazione '

- 81 diohtara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni date dal richiedenti all'Ammimstrazioae del Debito puos
blico, Tennero intastate e vincolate come alla oolonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla oolonna 6, es-
asado quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

e

gg , Ammontare

'Delito della latestazione da rettinaare Tenore della rettiton
rendita annua

1 - 2 3 4 5
I

5 /, 11784 20 - Cacurri Giovanni di Giovanni, domic. a Li- Cacurri ßiovanni fu Francesco, domie. a Li-
vorno. i vorno.

P. N., .

3790 Cap. 1000 - Fissore Maddalena fu Carlo, moglie di Fran. Intestata come contro, con usufrutto vita
4,50 j, Rend. 45 - cese Leandro, domie. a Tormo; con usu- lizio a Tonelli Giacomo Giuseppe, domic,

frutto vitalizio a Trombetta Giulis fu Ce- a Mondovi (Guaeo).
sare, ved. di Fissore Qiacomo, domic. a
Mondovl (Cuneo).

:Cons, 83087 75 - Ricasoll Id4 fu Pasquale, nubile, domio. in Ricasoli Ilda fu Pasquale, nubile, demie. in
5 */, 83088 500 - Potenza. Potenza.

3, /, 365828 49 - Pagani Simplicizno di Filippo, minore, sotto Pagani Cipriano, ecc., come contro.
Ja patria potesta del padre, domie. in Mi-
lano;, con usufrutto vitalizio a Scorza
Enrichetta.

A termini dell'art. 167
'

del regolamento generale sul debito pubblion, approvato con B decreto 19 febbraio 1911. a. I'94 si didida
ohinnque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese dalla .iata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state
mötilloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno,oome sopra rettiûcate

Roma, l° marzo 1919 R direttore general•: GARRAZI.

MINISTERO DEL TESORO - airest... eeneraie dei Tes.ro
Conto riassuntivo del tesoro al 31 ge11naio 1919

AL AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 gennaio - peggioramento

della
1918 1919 situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di causa) .

. . . . . . 4 . . . . . ... . 1,108,330,802 45 465,770,47ô 01 '.- 612,5 0,325 81

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . 5,373,450,9ô7 96 (1) 9,612,69),376 45 ‡ 4,23),259,408 49

Insieme . , . . . . . , , .
6,481,761,770 41 10,078,(60,85ß 09 ‡ 3,596,699,082 63

'Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . , , , . . . . ,

18,466,926,651 52 24,050,431,504 99 -. 5,533,504,853 47

Sit,aasióne del Tesoro
. .
- 11,985,164,881 11 - 13,971,970,651 90 - 1,9cG,805,970 79

(1) Iri onesta somma A compresa l' ammontade della valuta d'oro depositata nella Cam depositi a prestiti in L. lß4,017.105 e quello
delle monete divisionali d' argento immobilizzate in rappresentanza di buoni di cassa in L. 141.680.000.
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D.A.T.VED CONTO DI CASSA

Contanti nella Tesoreria centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciale, nella 84,780,708 96
alla omusura Tesoreria colomale, e valori presso la Zecca . . . . . . .

dell'esercizio
1917-918 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafogdo , ,

1,023,550,093 49
1,108,330,802 45

IN0ASSI

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate ellettivo ordinarie e

la conto
straordinarie , . . . . , ,

602,611,990 48 3,487,897,653 04 4,090,509,643 52

entrate a II. * Costruzioni di terrovie , , , 11,743 60
. 80,666 90 ,

92,410 50
di

bilanolo a III. - Movimento di capitali . . . . 589,002,165 89 5,190,740,803 19 5,779,742,969 08

a IV. - Partite di giro , . . , ,
i 3,624,040 60 39,369,921 60 42,993,962 20

1,195,249,940 57 8,71,8,089,044 73 9,913,338,985 30 9,913,338,985 30

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture mi-
litari

. . . . , , . . . . . . . . . . . 1,858,475,889 98 8,195,686,440 94 10,054,182,330 92
Vaglia del Tesoro . . . . , ,

.

. . . . , , , l,5il,522,695 88 8,819,386,879 79 10,330,889,575 67
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . lù0,000,000 - 180,000,000 - 280,000,000 -
Cassa depositi e prestiti iri conto corr. truttifero - 250,000,000 - 250,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

,

corrente intruttifero
. . . . . . . . , , 558,636,427 90 33,227,,324 50 591,863,752 40

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intruttifero . . . . . . . . .. . . . 9,005,000 - 4,605,137 84 ô,ôl0,137 84

Cassa depositi e prestiti in o/ognfruttifero . . 153,500,000 - 404,000,000 - 557,500,000 -
Ferrovie di Stato. - Fondo di riserva

. . . .
- --

-

IndËtnto Altre amministrazioni in conto corr. fruttitero 60,000 - 2,912,604 17 2,972,604 17
1 9Altre amministr. in conto,corrente intruttifero 388,815,085 84 2,680,902,121 38 3,069,717,207 22di tesoreria Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti e D. P. all'estero
. . 389,763,971 37 4,313,189,118 87 4,702,953,093 24

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .
- 153,000.000 - 153,000,000 -

Somministraz. di biglietti bancari da istituti di -

emissione (RR. decreti 22 settembre 1914,
n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 . .

Somme ricavate mediante emissione di buon,
quinquennali (legge 16 luglio 1914 ,

n. 683)
Cassleri militarl . . . . . . . . . -. . . • • • 490,211,233 21 2,781,198,844 94 3,271,410,078 15
Buoni di Cassa · · • • • • • • • • • • · • 5,500,000 - 72,520,000 - 78,020,000 -Com

I e a
rovinciali per la requisizione 13,583,536 58 1,382,107,090 - 1,395,690,626 58

5,472,073,840 76 29,272,715,562 43 34,744,789,403 lg 31,744,789,403 19

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti
Amministrazione del Debito liubblico per paga-

¯

.
menti da rimborsare

. . . . . . . . • • 80,217 45 - 221,172,949 21 221,259, 166 66
Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare . , , , . . . . . . - -

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-.in conto borsare . . . . . . . .• . . . . . . , , 716,317,240 41 71f>,317,240 44
orediti

.

Altre-Amministrazioni per pagamenti da rim-di s esoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 56,145,616 60 56,145,816 60

Anticipazioni Varie e crediti diversi • • • • • 533,536,297 70 1,013,082,895 71 1,546,819,193 41

Operazionë fatta col Banco di Napoli per etretto
dell'art. 8,'all. B alla L. 17genn.1897,n.9 ggggg _ 92ô,l90 -- 1,000,020 -

Cassa depositi e prestiti-Anticipazioni di cui
di RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . .

-
-

-

533,702,345 15 2,0 7,644,391 98 2,541,347,237 ll 2,541,347,237 11

Totale , . , , 48,307,806,4ž8 05

(1) 'fonsto conto deße Variazidaliper sistemazion s & Re saritturg
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31 GENNAIO 1919 AVERE

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . .

- 86,119,084 90
31 gennaio
1919 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . , , , ,

55!,889,561 54
465,770,476 64

PAGAMEWI'I

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese effettivo ordinarie e straor-
conto .

dinarie.
, . , , , , , , , , , , , , , , , 2,462,818,489 62 9,307,872,042 - 11,770,690,531 62

b a olo a 11. - Costruzioni di terrovie . . . . ||55,261 33 14,959,193 22 15,014,454 55

a III. - Movimento di ospitall , , , , 25,589,913 43 42,951,507 71 68,481,421 14

> IV. - Partite di giro . . . , , . . . 8,ô90,l85 04 37,266,549 75 45,956,734 79

2,497,093,849 42 9,403,049,292 68 11,900.143,142 10 11,900,143,142 10

Deoreti di scarico , , , , , , , . . . . . . . 1,299 36 314 63 1,613 99
Jeoret1¾Inistoriali di prelevamento fondi . . . . . . . . .

- -
-

l,299 36 3l4-ô3 1,613 99 1,613 99

Buoni del Tesoro ordillari e per forniture mi-
litari . . . . , . . . , , . . . . .

· 1,205,854,360 ' 0 4 862,370,926 15 6,068,925,286 75
Vaglia.däl Tesoro . ... . . . . . . . . . . . 2,083,714,417 89 8,l76,60F,439 22 10,260,315,857 11
Banche .- Conto anticipazioni statutarie . . , ... -

Cassa depositieprestitiin conto corr. fruttifero. - -

Amministrazione del debito 'pubblico in conto
corrente infruttitero . -. . . . . . . . . . 6,830,759 63 231,537,333 30 238,368,092 93

Amminittazione del Fondo onlto in donto cor-
rense infruttifero . . . .

•

. . . . .
- -

·

In conto Cassa depositi e prestiti in ojo infruttifero . .... 966,317,240 44 966,317,240 44
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di r iserva. . . . . - - 10,020,467 42 10,020,467 42
Tesorerio Altre Amministrazioni in conto corr. truttifero

'

....
-

-

Altre Amministrazioniin.conto corr.infruttifero 390,580,457 53 2,313,851,670 48 2,704,432,128 01
Incassi da regolare in conto dazi di importazione,

efetti ceduti e debito pubblico all'estero 130,877,847 85 4,400,694,624 21 4,531,572,472 06
Biglietti dt stat o . . . . . . . . . . . . . . .

- - -

Somministr. di biglietti bancari come contro(a) - - -

Operazione fatta col Banoodi Napoli come contro 79,830 - 926,190 - 1,006,020 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . t . 433,442,480 75 2,910,287 660 11 3,343,670,140 86
Buoni di caesa . . . . . . . . . . . . .. . . --

Commissioni provinciali per la requisizione 182,559,758 08 851,797,086 06 1,037,356,844 14
dei gereali

4,433,939,912 33 24,727,344,637 39 29,161,284,519 72 4161,Sgte a

Valuta aurea presso la dessa depositi e prestvi ...

Argento divisionale immobilizzato ai termini
,

del D. L. I pttobre 1917, n. 1550
. . . 3,080,000 - 66,600,000 - 09,680,000 -

Amministrazione del Debito pubbuco per paga-
menti da rimboreare

. . . . . . . . . 299,542,663 66 443,337,292 48 742,879,956 14
Amministrazione del Fondo culto per paga..

In conto menti da rimborsare . . . .. . . . . . 2,377,149 01 7,905,079 43 10,283,128 44
crediti Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 32,251,€45 47 115,697,626 01 147,948,871 48

di Tesorerib Altre Amministrazioni per pagamenti da rim
borsare . , , . . . . . . . . . . . . , 7,208,832 55 48.442,54 I 52 55,651,374 07

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . . 138,259,132 43 5,615,904,183 04 5,754,163,315 47
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di oni

al RR. decreft 22 settembre 1914, n. 1088,
e 22 novem bre 1914, n. 1286 . , , , , , , .

- -- -

482,719,093 12 6,297,887,622 48 6,780,606,645 60
6,780,006,645 60

Totale . , , ,

48,307,806,428 05

(a) Per la citazione dei decreti vedere la paginadeidebiti.-(b) Sono eso3use dal fondo di cassa L. 164,017,105de lositate nella cassa
popositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato, e L. 141,680,000 di monete divisiona i d argento immo-
þilizzato in rappresentanza dei buoni di eassa.
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SITUAZIONE UN DESITl

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1918 Al 31 gennaio

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture militari 7,512,132,658 18 11,498,069,702 :

Tagua del Tesoro . . . , , . . . .. . 987,629,899 18 1,058.203,617 74

Banehe - Conto antialpazioni statutarie 4,585,000,000 - 4,815,000,000 -

passa depositi e prestiti la conto corrente truttitero 200,000,000 - 450 000.000 -

Amministrazione del Debito pubblico in ponto corrente infruttitero . 674,534,908 99 1,028,030,568 46

Id. del Fondo culto id IIL
. . . . 331,791 23 6,941,929 0

Cassa depositi e prestiti in conto corrente ,intrattitero . 660,470,623 25 251,653,388 8

Ferrovie di 8tato - Fondo di riserva . . . . . 30,000,000 - 19,979,532 58

Altre Amministrazioni in oonto eorrente truttitero . . . . . . . . 5,445,95ô 97 8,418,561 14

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttitero
. . . . . . . . . . . , 770,961,446 64 1,136,246,525 85

Boon da regolare . . . . . , 182,631,279 32 354,011,897 50

Operazione fatta col Banco di Napoli per efetto deB'art. 8 deB' Hegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . , , . , , . . , , 6,191,745 - 5,191,725 -

Biglietti di Stato . , , , , , . . . . . . . . . . . , , . , , . . . 1,565,800,000 - 1,718,800,000 -

Bomministrazioni di biglietti bancart da Istitutt di emissione - RR. deoreti
28 settembre 1914, n. 10E8, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1887 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . 745,000,000 - 745,000,000 -

Cassieri mHitari . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 346,290,342 76 276,030,280 05

Summe ricavate mediante emissione di buoni quinquennaB e destinate a
reintegro di antiolpazioni della Caesa del lesoro. , , . . . . . . . . . 104,000,000 - 104,000¾0 -

Buoni di Cassa . . .. . . . . , , . . .' , , , . . . . . . . . . , , , . 140,500,000 - 218,520 030 -

Commissioni provinaiali per la requisizione dei cereali , , . . . . . . , ,
--- 358,3 3,782 44i

totale . . . . . 18,466,926,651 52 24,050,431,504 99
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LREDITI DI TESORERIA

Orediti di Tesoreria

Al 30 giugno 1918 Al 31 gennaio 1919

aurea presso .a Cassa depositi e prestitt . . . , , , , , , . , ,
158.745,550 - 158,745,550 -

emo divisionale immobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa . .
72,000,000 - 141,680,000 -

naistrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

221,913,792 55 743,534,582 03

del Fondo pel culto , id. Id. . . , , , 14820,105 19 27,103,233 63

es depositi e prestiti . . . . . . . . , , . . . . . . . . , , ô36,484,964 83 68,116,595 87

sa depositi e prostiti - Anticipazioni di cui at RR. dooreti 22 settembre
1914 a 1028 e 23 novembre 1914 a. 1286

. . . . . . , , , . , . . . ,
316,794,391 72 316,794,397 72

ninistrazioni varie . . . . . . .
. . . . . . . . . , , , . . . . . . .

55,022,347 - 54,528,004 67

Ministero della guerra:

[co conto corrente da sistemarsi entro il 30 giugno 1917, a'termini del-
it'art. 43 della legge 17 luglio 1910, n. 511 . . . . . . . . , , . . . . . 35,447,945 08 -

lo di scorta ermanents pei corpi del R. eseroito (legge 17 Iuglio 1910,
1. 511, art. , .

'.
. . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . .

10,000,000 - 10,000,000 -

Ministero deHa marina:

Ao di soorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
ão. 366, art. 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . , , , 12,500,000 - 23,500,000 -

Ministero dei lavori onóólici:

llevamenti in conto stanziamenti di bilancio .di esercizi faturi per far
fronte alle spese dipendenti da kane, alluvioni, ecc., e per sollbeitare II
com imento dell'Acquedotto pugliese (leggi 12 luglio 1912, n. 772, e Sli
lugl o 1911, n. 835) . , , , , , , , , , , . . . , , . . . . . . . . , , 46,940,000 - 4946,000 -

Minisiero deHe colonie :

sonto corrente taffuttifbro per spelse di set'vizi oivill nella Tripolitania e

nella Cirenaica (legge 6 ocembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. Ell) 1,050,000 - 194 -

Ionia eritrea in conto corrente intrattitero (legge 5 aprile 19 n. 08,188) .
600,000 - ¯

loúta della Somalia italiana (id. 14. o. s.) , , , , , , , , , , . . , , ,

tennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) , , , , , , , , , ,

agamonto all'estero per conto di"diversi Mimatori , . . . . . . . . . .

iversi ............................

aluta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per Poperazione col Banoo di
Napoli ................................

otetà concessionaria ferrovie (R. deoreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . .

Totale
. . , , ,

12,211,474 92 18,211,474 92

3,698,528,071 04 1,407,479,112 27

43,838,367 45 565,479,393 16

0,191,745 - 5,191,¾ •••

30,380.307 18 30,830,S&f 18

5,373,43),967 96 9,612,690,376 45

I
I

pltre il fondo di oassa, esistono presso le tesorerie, all'intnori dei debiti'e erediti di tesoreria :

k) il fondo di spgttanza delle ferrovie di Stato, che al 31 gennaio 1919 aseendeva a L. 53.080.735,77.
B) µelle delle altregeontabilità apeelalt, che alla stessa data, era di L, 899.544,366,78,
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Pagamenti di bilanolo verificatisi presso le sesorerte del flegno nel mese di gennaio i 19 e a tutto il mese stess
per l'esercizio 1918-919 comparati con quelli dei periodi corrispondenti all'esercizio pre.·edente.

Mese- Mese DIFFEttENZA Da luglio 1918 Da luglio 1917 DIFFERENZA

Entrata ordiamaria. -

CATEGORIA I. - Etatrate efetties
Redditi patrimoniali deRo Stato . .

g Fondi rustici e fabbricati
, ,

a Redditi di R. M. e vari . . .

g Contributo centesimo guerra.
Extraprofitti di guerra . . .

Esenz1one servizio militare
.

Tasse in amministrazione del
1 Ministero delle finanze . .

.¶ Prodotto del movimento a G
B eP.V. . .....

Diritti deue Legazioni e dei
Consolati all'estero

, , .

Tassa sulla tabbrio. degli spiriti
dello zucchero, birra, ecc.
Dogane e gitti marittimi
e tasse di esportazione.

Dazio sull'importas. del grano
Dazi interni d1 consumo esclu

3 si quelli di Napoli e Roma
E4

Tabacchi
. . . . . . . . .

i Sali............
Fiammiferi e carte da giuoco
Chinine . . . . . . . . .

Lotto . . . , . . . .

Poste . , , . . . .

Telegrafi , , . , ,

Telefoni
. . . . .

Servizi diversi . . .

Rimborsi e conoorsi nelle epose ,

ILatrate diverse
, , , ,

Totale. Entrata ordinaria. ,

di geanaio di gennaio nel a tutto a tutto nel

1919 1918 5919 gennaio 1919 gennaio 19!8 taWO

1,798,467 15 1,870,591 11 - 72,123 96 13,730,477 $5 80 971,918 34- 67,241,440 6(

118,495 86 487,249 10 - : 368,753 24 133,958,316 58 147 403,676 17- *) 13.445,359
14,013,567 09 8,379,936 rg‡ 5,6 3.630 80 248,785,696 65 204,721,007 49 ‡ 3) 44,004,68
17,478,833 20 10,256,030 59 + 7,222.80 1 61 123,97 1,708 87 8 &55-,855 67 ‡ 3) 4 1,412,85
785,284 11 85,717 35‡ 6 9,566 76 324,502,416 12 168,538,923 74 # *) 155.9 »N,49

1,224,532 43 1,278,125 12 - 53,592 69 20,612,099 32 14,613,676 26 ‡ 3) 5,998,223

119,755,628 60 67,979,823 12 ‡ 51,775,805 48 467,048,106 01 322,670,786 89 § 3) 144,377,319 1

30,116,596 14 15,388,7ô5 73 ‡ 14,727,830 41 125,178,425 63 31,698,333 23 + *) 93,480,092 40

- - - - 305 13- 305 15

29,195A21 96 31,976,913 65 - 2,780,791 69 180,760,017 84 140,359,175 Oi ‡') 40,400,842 83

73,892,428 43 16, 97,400 07 ‡ 57,695 028 36 277,620,510 71 207,155,508 12 + ) 70,465,002 59
2,566 95 -

,
‡ 2 566 95 160,444 31 23,037 55 + 137,406 7(

12,857,775 66 6,695,215 78 ‡ 6,16 ,559 8 58,486,194 25 47,120,232 08 ‡ ) 11,365,962 i

104,806, 3855l 73,811,929 95 §- 30,994,436 16 646,011,300 6g 422,5 0,722 36 -y ) 223,480,578 i
12,006,261 13 12,109,541 35 - 103,280 29 73,469,231 04 75,299,¾8 34 - *) l,»30,097 ;
8,262,816 74 5,600,445 83 ‡ 2,662,270 91 53,948,175 36 32,531,749 09‡ 3) 21,416,426 1
355,524 77 307,640 11 ¥ 47,884 68 3,935,408 48 2,312,489 454 s> 1,622,919 (

7,690,613 15 13,165,009 20 - 5,475,296 05 56,428,758 47 64,284,857 77 - s) 7,856,099 2

16,901,416 82 17,r67,083 18 - 765.666 36 13',296,842 05 130,267,149 31 ‡ 2,029,692 71
4,l'6,997 29 2,893,651 42 & 1,243,315 87 28.271,566 4g 3·,605,158 04‡ 7,666,407 di

4,127,238 49 3002,121 01 ‡ 1,125,117 48 15,4 6,422 27 11,838,605 67 ‡ 3,567,816 4L
3,359,248 44 3,018,697 04 + * 340,551 40 21,102,520 - 20,032,812 09‡ 1,0ô9,707 91

2,722,338 74 2,768,055 82 - 45,717 08 54 752,739 36 .
67,657,155 08- 12,904,415 72

55,557,680 26 55,390,982 94 # 251,697 32 295,177,627 48 205,700,424 61 ‡ 89,477,802 87

521,201,097 92 350,241,1 5 lo & 170,959,972 76 3,355,555,004 63 2,500,896,067 73 ‡ 8t>4,658,916 90

Entrata straordinaria.
ÛATEGORIA I. - Rit‡fg‡g effeggive;
Rimborsi e concorsi nelle spese . . 13,107,919 76 198,145 82‡ 12,909,773 94 214,846,168 18 1,877,466 60 ‡ 212,968,701 68
Entrate diverse

. . . . . . . . . 68,830,519 87 39,003,173 08 ‡ 29,227,346 79 519,094,369 29 238,213,371 89 ‡ . 280,860,997 40
Capitoli aggiunti per resti pttivi . 72,452 93 25,548 99 ‡ 46,903,94 1,014,101 42 2,626,270 70- 1,612,169 28
CATBGORIA II. - Û08tttigiorge di

agrade ferrate . . . . . . . . 11,743 60 40,911 83 - 29,228 23 92,410 50 128,288 ôl - 35,878 11
CATEGOR. III.- NOttiffititt0 di ¢apitali
Vendita di beni.ed afrano.di canone 1,006,648 66 224,928 19 ‡ 781,726 47 2,900,936 73 1,361,168 32 ‡ 939,668 41
Accensione di debiti . , , , , , , , 1) 586,524,377 36 1,534,611,587 20 - 948,087,t09 84 5,749,082,888 $1 5,914,429, 51 93 - 165,347,063 42Riscossioni di crediti · · · . . . . - - - 9,373 04 1,404 -- ‡ 7,969 04Rimborsi di somme anticip. dal Tesoro 1,931 50 36,458 40- 34,526 90 12,721,054 72 16,199,134 - 3,477,480 24Rimborso .della concessione italiana

di Tiens-Tein
. . . . . , , , , ... - -

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori - - - 190,000 - 204,ll7 89 - 14,l 17 89Partite che sicompensano nella spesa 734,020 56 2,778,114 80 - 4044,094 24 5,846,504 76 7,767,160 32 - 1,920,655 56Prelevamenti per anticipazioni varie ... - - - 2,447 90- 2,427 90Prelevamenti dafondi speciali. . . 704,000 - 108,000 -+ 596,000 - 7,777,000 .. 816,200 -- ‡ 6,960,800 -Rionperi divers: . • • · · · · · · · 31,187 81 80,207 78- 49,019 97 1,579,568 83 773,321 99‡ 806,246 84
Capitoli aggiunti per resti attivi · · - 1,312,790 31 - · 1,312,790 3l 235,142 49 2,904,827,545 97 - 2,904,592,403 48

Totale Entrata straordinarsa 670,424,802 05 1,578,419,920 4 - 907,995,118 35 6,5l4,790,018-47 B,l89,227,830 98- 2,574,437,812 51
ÛÁTEGORIA IV. - Partite di giro. 3,624,040 60 12,7 68 6 - 9,091,038 08 42,993,962 20 64,393,413 13 - 21,399,4 0 03

i 1,195,249,940 57 1,941,376,114 24 - 746,126,173 67 9,913,a38'965 30 ;1654,017,331 64- 1,741,176,346 54
(1) Di cui L 89,694,519.44 per buoni speciali collocati alPestero; L.248,763,69L29 per buoni pollennali,
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Incasal al t>ilancio verificatist presso le tesorerie det ßegno nel mese di gennaio 1919 e a tutto il mese steest

per l'esercizio 1918-919 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.
I

Mese Mese 'DIFFERENZA Da luglio 1918 Da luglio 1917 DIFFERENZA

di gennaio di gennaio nel a tutto a tutto nel

1919 1918 tex9 gennaio 1919 gennaio 1918 iO g 9

utnintero del tesoro . . . . . • • • 655,795,080 30 97,593,473 35‡ 558,201,606 95 1,170,953,920 32 3,701,166,892 25- 2,530,212,971 93

Id. dell'assistenza e pensioni
di guerra · · • • · • 168,953,662 04 - + 168,953,662 04 984,153,279 77 - # 984,153,279 77

Id dehe Snanze
. . . . • • 47,168,468 49 55,005,329 85- 7,837,867 36 238,657,189 81 234,372,025 36 ‡ 4,285,164 45

Id di grazia e giustizia · · - 5,702,489 05 4,846,609 17 ‡ 855,879 88 34,697,488 59 29,654,403 92 ‡ 5,043,024 67

Id. degli afari esterl . · · · 1,454,093 87 29,071,609 26- 27,617,515 39 13,947,740 79, 76,514,363 22- 62,566,622·43

41. dell'istruzione pubblica. · 57,365,256 21 41,086,388 22 4 lô,278,867 99 206,825,769 86 163,803,897 75# 43,081,872 11

ut. deu'interno e per i profu-
ghi di guerra . . . « 59,687,085 44 23,562,194 96+ 37,064,890 48 389,493,810 43i 96,540,696 20g 292,953,114 23

d del lavori pubblici - .
. . 11,285,464 72; 9,037,107 03§ 3,248,357 69 81,159,092 68 100,611,680 57 -- 19,452,587 89

ht delle poste e del telegraft 17,614,828 98 15,831,196 66+ 1,783,632 32 131,415,068 98 00,953,205 57 ‡ 40,461,863 41

H. della guerra . . . . . . 979,821,698 91
1,506,667,429 58- 142,797,186 94

5,099,254,705 29
8,666,535,405 55- 8ôl,452,727 67

Id. delle armi e munizioni . 384,048,543 73 2,705,827,972 59

ut. della marina
, . . . . . 103,355,963; 19 143,327,892 09‡ 39,971,928 90 645,925,152 65 .504,285,093 62 141,640,059 03

14. delle colonie . . . . . 216,058 - 419,956 ô64 203,898 66 140,139,388 42 135,173,210 58 4,966,177 84

Id. dell'agricoltura . ; . . · 2,433,903 78 1,853,079 534 580,824 25 16,846,860 09 16,440,046 894 406,813 20

id ladustria, commercio e

lavoro
.
· · - • • • • 1,126,299 48 576,491 95‡ 549,807 53 6,701,518 08 5,507,677 35‡ 1,193,840 73

i1. trasporti • - - · · · 900,485 57 38,832,468 95- 37,931,983 38 26,038,229 16 87,021,76975- 60,983,540 59

Id. approvvigionamenti
. . 224,473 66 - # 224,473 66 8,105,954 59 - ‡ 8,105,954 59

totale pagamenti di bilancio . 2,497,093,849 42 1,966,714227 26‡ 530,381,622 16 11,900,143,14210 13908,580,428 58 - 2,008,437,286 48

Decreti di soarloo
. . 1,299 36 - # 1,299 36 1,613 99. 6,588 48... 4,974 49

Decreti prelevamento fondt . . . .
- - -

-

Totale pagamenti . . . 2,497,095,148 78 1,966,712,227 26‡ 530,382,921 52 i1,900,144,7560913908,587,017 06- 2,008,442,260 97

(2) Minori accertamenti
(3) Maggiori accertamenti.

Roma, 20 febbraio 1919.

Ti direttore capo dena divisione V B direttore generale
BOCCHl. CONTI-ROSSlNI.

Errata-corrige. e non rendita come è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale
A pagina 804 della Gassetta u/ßciale n. 72 del 25 marzo 1919 stessa.

(Elenco n. 28 per smarrimento ricevuta - la pubblicazione): 2° Alla 2* intestazione, il consolidato del capitale di L. 5500, à
l* Alla la intestazione - l'obbligazione n.), deve rettifloarsi al del 3 0/0 anzichè del 3,50 ojo come à stato pubblicato in detta

portatore anzichè nominativa, e l'ammontare di, L. 500, o capitale Gargetta s/ßeiale.
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CORTE DEI CONTI
Pensioni privilegiate diguerra liquidate dalla sezione17.

Adunanza del 5 gennaio 1918 :

Dirette.
Nicora Basilio, soldato, L. 1008 - Druetta Lorenzo, id., L. 1008 -

Morongin Stefano, id., L. 1008 - Benedetto Emilio, id., I/ 612
- Icardi Giuseppe, id., L. 1008 - Mantovani Ronato, caporale
maggioré, L. 840 - Franzoni Guglielmo, id., L. 1008 - Batta.

glia Domenico, soldato, L. 630 - Crivella Angelo, id., L.1008-
Ioeulano Giuseppe, id., L. 630 - Martinelli Mario, id., L. 630.

Vedove.
Donato Enrichetta di Giovanni, soldato, L. 630 - Trentin Maria di

Finoato Ernestos id., L. 630 - £rcidiacono Rosaria di Lombardo
Matteo, id., L. 630 , Lombardo Ettore di Lombardo Matteo

id., L°190 - Raffaldi Maria di Olearo Martino, id., L 680 -
Barbato Rosa di Barbato Angelo, dapitano medico, L. 1720 -
Marchiori Geoilia di Baldan Giovanni, caporale, L. 210.

Dirette.
Bartinocoia Francesco, soldato, L. 150 - Lombardi Mario, id., L. 630
- La Morgia Guido, id., L..612 - Poi•cu Francesco, id., L. 1008
- Aresu Modesto, id., L. 378 - Tambone Pasquale, id.,L. 1008-
Pasquali Eugenio, id., L. 630 - Fontana Alfredo, caporale,
L. 1344 - Cardinali Giovanni, soldato, L. 1260, assegno supple-
mentare, L. 150 - Mafconcini Pilade, id., L. 1008 - De Bene-
detti Vincenzo, id., L. 612 - Bacchetta Luigi, id., L. 630 -
Maggiore Giuseppe, id., L. 1008 - Mastrocinque Vittorio,
tenente, L. 3000 - Bonomi Arturo, caporal maggiore, L. 720
- Perna Angelo, caporal , L. 720.

Fanciullacci Italo, soldato, L 612 - Troiani Francesco, id., L. 830
- Bedini Silvio, id., L. 612 - Arciprete Angelo, id., L. 612 -
Pietragli Aldo, id., L. 618 - Guercia Riccardo, id., L. 1260,
assegno supplementare, L. 150 - Gannucci Raul, id., L. 884 -
Giorgetti Antonio, tenente, L. 2721.

Piazzai Nazzareno, soldato, L. 612 -- Rossi Carlo, id., L. 882 - Bon-
zano Enrico, caporale, L. 1176 - Schifano Giovanni, soldato,
L. 882 - Goi Angelo, id., L. 756 - Bertoncelli Augusto, capo-
rale maggiore, L. 810 - Camfrese Giuseppe, soldato, L 1008 -
Re Giuseppe, id., L. 630 --- Vitale Luigi, caporale maggiore,
L. 840 - Arcangeli Augusto, soldato, L. 630 -.Grignano Luigi,
caporale, L. 843 -- Caffrellacci Guido, soldato, L 612 - Can-
celli Edoardo, id., L. 630 - Mei Severino, id., L. 378 - Musso

Luigi, id., L. 756 - Bugata Pietro, sergente, L. 912 - Scavone
Luigi, soldato, L. 630.

Areniello Pasquale, id., L. 1008 - Giuzio Rocco, id., L. 612 - Buf-
farini Celeste, caporale, L. 840 - Cazzagon Luigi, soldato, L. 630
- Lovato Domenico, id., L. 378 - Pacenti Luigi, id., 630 - De
Vita Pasquale, caporale, L. 840 - Scardautaglia Bruno, soldato,
L 830 - Amorosa Giuseppe, id., L. 888 - Serra Luigi, id.,
630 - Soooi Pasqualantonio, caporale, L. 1260 - Rogati Giu-
seppe, soldato, L. 612.

Ambrogio G. Batt., soldato, L. 882 - Nottola G. Batt., id., L. 1008
- Biscione Canio, id., L. 882 - Ilurioni Domenico, id., L. 630
- Chatell Luigi, sergente, L. 672 - Del Fusco Nicola, soldato,
L. 945 -- Ambrosi Angelo, id., L. 612 - Aacarani Sebastiano,
id., L. 612 - Boni Palmizio, id., L 612 - Perella Gerardo, id.,
L. 612 - Balocco Domenico, id., 756 - Demelchiorre Giuseppe,
id

,
L. 630.

.

Gulisabo Venero, soldato, L. 945 - Ciocchetti Ermenegildo, id.,
L. 630 - Coriellini Batt., id., L. 630 - Caposio Carmine, id.,
L. 1008 - Catalini Gaetano, caporale, L. 720 - Struzzi Vin-

cenzo, soldato, L. 1008 - Tarabbia Giovanni, caporale, L. 1776
- Vimercati Giuseppe, soldato, L. 612 - Baù• Antonie, id.,
L. 612 -- Faggiani Giacomo, id., L. 1008 Grottoli Sante, id.,
L. 630 - Menegaldo Arturo, sergente, L. 1568 - Previdi Luigi,
soldato, L. 945 - Zanellato Pietro, caporale, L. 1344 - Cava-

lieri Ferruccio, soldato, L. 1260 - Carrai Ugo, id., L. 612 -
Furfaro- Arcangelo, L. 1008.

Capadaio Bonifast, soldato, L. 612 - Corotti Donato, id., L 630 -

Esposito Franoesco, soldato, L. 756 - Franceschetti Angolo,
id., L. 1008 - Lovagnini Giuseppe, id., L. 630 - Martinueci

Gaetano, porale maggiore, L. 720 - Manciai Giovanni, soldato,
I'. 882 - Melotti Carlo, is, L 504 - Savoldi Antonio, id., lire
1008 - Settin Giovanni, id., L. 1008 - Brunetti Augusto, ca-

parale, L. 1344 - Festa Antonio, carabiniere, L. 840 - Fragale
Paolino, soldato, L. 888 9- Gerri llio, sergente, L. 1792 --• Di

Bernando Antonio, soldato, L. 1008.
Meloni Giovanni, caporate, L. 1260 - Merolla Carmine, soldato,
« Ia 612 - Facchetti Stefano, id., L. 1008 - Nieddu Antonio,

id, L. 1008 - Gerosa Ambrogio, id., L. 1260 - Gino Innocente,
id. L. 1008 Tracci Erminio, id., L. 630 - Berno Augusto, id.,
L. 756 - Cappella Francesco, idr, L. 612 - Lucarino Dome-

nico, id., L 6ts - Simmunno Pietro, id., L. 1008 - Bana Giu-

sepýe, caporal maggiore, L. 1344 - Chemel Michele, sergente,
L. 1120.

Chiappa Alfredo, caporale, L. 720 - Fantuzzi Floriano, soldato,
L. 756 - Fumari Vittore, id., L. 1008 - Frigelio Anacleto, id.,
L. 612 - Vegini Vitale, caporale,L.1344 - Vercellini Edoardo,
soldato, L 630 - Franchi Cirillo, id., L. 756 - Maton Ame-
deo, id., L. 756 - Calzoni Giovanni, id., L. 756 - De Paoli

Giovanni Battista, id., L. 1008 - Fiorucci Marsilio, id., L. 1008
- Zaborni Guido, id., L 1008 - Milan Valentino, id., L. 1008
- Mantuano Filippo, id., L. 1008 -- Policastro Giuseppe, id.,
L. 504 - Rivolta Luigi, id., L. 1008 - Burrone Domenloo, id.,
L. 630 -. Rinaudo Giovanni, id., L. 630 - Bartolini Sante, id.,
L. 630 - Arcati Salvatore, id., L. 1008 - Comoli Vincenzo, td.,
L. 1260;. assegno supplementare, L. 150 - Famoletti Angelo,
soldato, L. 1008 - Pinfari Darvino, id, L. 945 - Marchetti

Giuseppe, id., L. 612 - Famaletti Silvestro, carabiniere, L. 840
- Chesta Giov. Battista, soldato, L. 630 - Cristina Angelo,
sergente, L. 1120 - Sorbo Pietro, sergente maggiore, L. 1792.

Calcinari Angelo, soldato, L. 630 - Pilla Giuseppe, id., L. 630 -
Pasquini°Mario, id., L. 1000 - Babetto Antonio, id., L. 1008 -

Antonelli Michelangelo, id., L. 882 - Mondelli Giovanni, id.,
L. 882 - Pasetto Terenziano, caporale, irL. 1344 - Mura Gio-
vanni, soldato, L. 630 - Cottin Gabriele, id., L. 882 - Mene-
gotto Pietro, caporale, L. 720 - Montori Sergio, soldato, L. 630
- Trevisan Redenzio, caporale maggiore, L. 1176 - Di Gre-
gorio Salvatore, soldato, L. 630 « Raizzaro Fortunato, id.,
L. 504.

Rampin Carlo, soldato, id., L. 1008 - Spalletta Domenico, id., L. 1008
.

- Basacco Silverio, id., L. 612- Bufolente Antonio, id., L. 504
- Caon Vittorio, id., L. 630 - Somacal Ferdinando, id., L. 882
- Barsacchi Tullio, id., L. 756 - Falcone Giova, id., L. 630 -
Oliboni Luigi, id., L. 75ô - Di Gallo Giovanni, [id., L. 1260 -

Schirmenti Pietro, id., L. 630 - Bartolini Marmo, caporale,
L. 840 - Bonanno Concetto id., L. 720 - Bonamato Antonio,
soldato, L. 882 - Boneschi Giasoppe, id., L. 756 - Carro Gia-
como, caporale, L. 840 - Palmello Luigi, soldato, L. 63û -
Andruzzi Elleno, tenente, L. 2332 -- Cosimo Angiolino, sol-
dato, L. 612.

Ferlicca Giuseppe, soldato, L. 630 - Gubinelli Enrico, id., L. 756 -
Mazzenga Francesco, caporale, L. 720 - Garbusi Michele, id.,
L. 720 - Faniello Salvatore, soldato, id., L. 1008 - France-
sehini Michele, id., L. 156 - Lotti Gior., caporale, L. 840 -

Cappelletti Giuseppe, soldato, L. 756 "- Corutti Alessandro, id.,
L. 945 - Pald Domenico, caporale, L. 1176 - Grano France-
sco, soldato, id., L. 1008.

Dirette.
D'Amato Tommaso, sottotenente, L. 1324 - Fambrini Eliseo, soldato,

L. 1008 - Cena Arturo, caporale, L. 1008 - Cremonini Vin-

oenzo, soldato, L. 613 - Carraro Angelo, id., L. 612 - Ferruooi
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Angelo,sold.L. 630 -Arcuri Francesco, id, L.6l2 -• Martella |
Giuseppe, sottotenente, L. 1981 - Pino homenico, caporale, lire
1008 - Ciliberti Rocco, soldato, L. 756 - Carocci Pietro, id.,
L. 888 - Bellu Salvatore, caporale, L. 1260 -- ArcaraGaetano,
sottotenento, L. 1941.

Zuppa Diodoro, soldato, L. 612 - Di Candia Salvatore, id., L. 612 -
Meozzi Giuseppo, id., L. 756 - Baletti Martino, id., L. 945 -
De Maria Carmine, id., L. 882 - Meadozza Giuseppe, id., L. 612
- Roseioni Quirino, id., L. 612 - De Luca Antonio, id., L. 630

Gabrielli Pasquale, id., L. 1008 - Landonio Carlo, id., L. 630 -
Pistolesi Ubaldo, id., L. 630 - Caselli Raffaello, caporal mag-
giore, L. 720 - Giordano Francesco, sergente maggiore, id., lire
896 - Chiuppi Suderio, soldato, L. 612 - D'Urzo Salvatore, id.,
L. 630 - Bongiovanni Giovanni, id., L. 882 - Aurell Giovanni,
id., L. 630.

Vitti Domenico, caporale, L. 1344 - Ghdtardini Giuseppe, soldato
L. 612 - Cappuccio Filippo, id., L. 756 - Cimirio Domemco, id.,

L. 630 - Pisana Emanuele, id., L. 612 - Conti Vitaliano, id.'
L. 1008 - Gorbi Mariano, id., L. 630 - Rossi Giovanni, id.'
L. 1008 - Pizzo Giovanni, id., L. 630 - Di Giacinto Angelo, id.'
L. 1008 - Piazza Filippo, id., L. 378 - Pelosi Nello, id., L. 1008
- Neri Pietrangelo, id., L. 630 - Bolle Giovanni, sergente, lire
2240, assegno supplementare, L. 150 - De Filippis Eugenio, sol-
dato, L. 1008.

Santinelli Giuseppe, caporale, L. 1176 - Bossi Vittorio, sergente,
L. 1120 - Catia Salvatoro, caporale, L. 1344 - Angeletti An-
tonio, soldato, L. 63g Bolognese Sabatino, id., L. 378 - Con.

falonieri Pietro, id., L. 612 - Legramanti Luigi, id.,.L. 630 -
Pasoolo Luigi, id., L. 630 Longhi Nazzareno, id., L. 612 -

David Giovanni, id., L. 630 - Di Fanni Nicola, id., L. 882 -

Capogrosst Ernesto, id., L. 612 - Lettieri Eugenio, id., L. 1008-
Sterpetti Golfredo, id., L. 1260.

Di Capua Luigi, soldato, L. 612 - Moscioni Anteo, id., L. 612 - Mi-
lanesi Felice, caporale, L. 720 - Ban lino Sebastiano, soldato,
L. 1008 - Battini Leonello, id., L. 1003 - Peronti Michele, id.,
L. 612 - Cerotti An¿elo, id., L. 630 - Schiavetti Angelo, id.,
L. 1008 - Piovano Giuseppe, id., L. 756 - Reclani Lino, id.,
L. 630 - Greco Giovanni, id., L. 756 - Sandrone Giovanni, id.,
L. 756 - Melgara Silvio, caporal maggiore, L. 1344 - La Sal-
via Giovanni, soldato, L 1008 - Avanzi Ernesto, id., L. 1008 -
Scarpino Fedele, id., L. 612.

Spada Gregorio, soldato, L. 1008 - Smerieri Nando, oaporale, L. 1680,
assegno supplenientare, L. 150 - Leo Oronzo, soldato, L. 882 -
Leone Angelo, id., L. 630 - Tronconi Carlo, id., L. 612 - Az-
zali Virgilio, id., L. 630 - Bertoli Orlando, id., L 1008- Mazzei
Venanzo, id., L. 1008 - Zagnoli Savino, id., L. 1008 - Dal Santo
Domenico, id., L 630 -- Zanetti Armando, id., L. 612 -- De Salvo
Giuseppe, id., L. 612 - De Crisantis Silvestro, id., L. 1008.

Minervino Michele, soldato, L. 1260, assegno supplementare, L. 300
Velloni Angelo, caporale, L. 1344 - Balestrieri Emilio, id., lire
840 - D'Amico Salvatore, soldato, L. 630 - Lettini Pasquale,
id., L. 504 - Loooi Ellsio, id., L. 630 - Pirelli Giovanni, capo-
rale, L. 723 - Possenti Pilade, id., L. 840 - Roncaia Marsilio,
id., L. 840 - Azzi Adriano, soldato, L. 756 - Niniano Signo-
rello, id., L. 1008 - Del Vecchio Amadio, id., L. 630 - Ðordoni
Andrea, id., L. 630 - Paparotte Antonino, id., L. 612 - Santini
Angelo, id., L. 1008.

Notargiacomo Antonio, soldato, L. 1008 - Petragli Ferdinando, ser-
gente, L 1680 - Ravagotti Francesco, caporale, L. 720 - Costa
Domenico, soldato, L. 612 -- Mazzoli Giuseppe, id., L. 612 -
Spinelli Gerardo, id., L. 612 -- Candeletti Giuseppe, caporal
maggiore, L. 1344 - D'Alta Mauro, soldato, L. 882 -- Giardini
Anselmo, id., L 630 -- Romano Giovanni, caporale, L. 1008 -
Guarmone Camillo, caporal maggiore, L. 720 - Iacucci Pietro,
soldato, L. 630 - Maffei Romano, L. 612 - D'Attilio Florindo,
td , L. 1008.

lessitore Giuseppe, soldato, L, 612 - Sbrasoini Angelo, id., L. 1008

- Furlotti Ruggero, sold. L. 1008 - Gavello Bernardo, id., L. 1008
- Binda Pietro, id., L.'882- Manetti Ugo, id., L. 630 - Per-
retta Leopoldo, carabiniere, L. 1176 - Straureso Girolamo, oa-
poral maggiore, L. 720 - Taccucci Daniele, soldato, L. 612 -
Rosellini Albertino, id., L. 756 - Farinelli Cesare, caporal mag-
giore, L. 840 - Rispo Domenico, soldato, L. 756 - Borraccino.
Savino,id., L. 1008 - De Giovanni Gualtiero, id., L.630 - Mol
Salt Giov., Id., L. 1008.

Rosa Giacomo, soldato, L. 630 - Russo Donato, id., L. 630 - Aquati
Antonio, sergente, L. 1792 - Baldoni Luciano, soldato, L 630 -,
Campagnani Luigi, aporal maggiore, L. 720 - Zaninelli Attilio,
soldato, L 612 - Torti Cirillo, id., L. 612 - Bassani Mario, ca-
poral maggiore, L. 1008 - Betei Giuseppe, soldato, L. 1260 -
Canara Giuseppe, is, L. 945 -- Carducci Amedeo, id., L. 756 -
Currelli Antonio, id., L. 1008 - Sala Antonio, id., L. 612 --
Tassini Ezio, sergente, L. I 120 - Vacquin pietro, soldato,
L 756.

PA.RTE NON UFFldlALK
CRONACA DELLA GUERRA

Settori esteri.
L'Agar.fia Sisfani comunica:
ZURIGO, 28. - Si ha da Praga : Lunedi è partito da Brunn perla Slovacchia un battaglione di fanteria che è stato molto accla-

mato.

ZURIGO, 26. - Si ha da Varsavia : Il reclutamento iniziatosi il 17
corrente procede con buoni risultati.
STOCCOLMA, 26. - Si annuncia da Kovno che in seguito al co-

stante ripiegamento dei bolscevichi su tutto 11 fronte si attenge cheVilna cada prossimamente.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 28. - Stamane Wilson, Clémenceau, Lloyd George ed'

Orlando si sono riuniti nel Gabinetto di Wilson, ed hanno esa-
minato le questioni delle riparazioni e della frontiera del Beno.
Prima della riunione Orlando aveva avuto un colloquio di vn'ora.

col presidente Wilson sulla questione dell'Adriatico.
Nei oireoli britannici ed americani si assicura che il nuovo me-

todo di lavoro adottato dai capi delle Delegazioni condurrà fra
poco alla conclusione del progetto dei preliminari di pace.

La situazione politica dell' Istria
e la stampa francese

L'Agenzia ßtefani comunica
.

PARIGI, 25 (ritardato). - I giornali francesi pubblicano che du-
rante l'occupazione italiana la situazione politica dell'Istr:ia è stata
sempre ottima. La stessa popolazione slava della camPa-gna ha ac-
colto con viva simpatia le truppe italiane.
Tutte le scuole italiane e slave sono stata 'aperte. A tutti
i fanciulli che si trovavano in miserevole stato di deperi-
mento fisico viene fornita dai comandi militari la refezione scola-
stica e vengono distribuiti indumenti e libri Soolastici.
Nei villaggijdi popolazione mista, dove esisteva la scuola italiana

e la scuola slava,ile scuole italiane erano state disertate in seguito
all'agitazione antitaliana, accentuatasi durante la guerra. Venuta
l'.occupazione, le popolazioni ne chiesero tosto l'apertura. Le seuole
subito riaperte sono frequentatissime, tanto che si dovrà aumen-
tare il numero degli insegnanti. Inoltre, vari Comuni dell'interno
di popolazione quasi esclusivamente slava, che parla italiano, hanno
già chiesto l'apertura di scuole italiane. Si sta anche per aprire
una scuola rumena per varie migliaia di rumeni abitanti nella
campagna di Albona.
Da molti anni l'amministrazione italiana della Provinciagaveva

deliberato l'istituzione di questa scuola.
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CRONACA ITALIANA
Pro-Balanasta. - Continuano dovunque nell'Istria i comizi

per dimostrare la solidarietà delle terre redente con quelle ancora

da redimere.
Il sindaco di Fiumicello invió martedl scorso telegrammi patriot-

tioi al generale Clerici, aiutante di campo di S. M. il Re, al co-
mando della terza armata, al municipio di Zara e alla Delegazione
italiana alla Conferenza della pace a Parigi.
In Arbe, la sera del 21 corrente, il dottor Trombetti parlð ai cit.

tadini italiani riuniti aL circolo per ricordare la funzione altamente
civile e morale dell'Italia e il contributo da questa dato alla causa
della libertà e della giustizia durante la guerra.

11 dottor Svircic, del Fascio nazionale, lesse un ordine del giorno
presentato dal presidente del Fascio stesso, dottor Lauro Calzogna,
che i convenuti approvarono all'unanimità, acclamandolo.
Ai Comitati provinciali delle terre liberate. - Af-

finchè i Comitati provinciali, istituiti dal Ministero delle terre libe-

rate, comincino a svolgere praticamente la loro azione, aiutando
iniziative di lavoro, integrando i mezzi pel compimento di qualche
opera pubblica più argente, il ministro ha assegnato il fondo di
un milione per ciascuno ai Comitati delle provincie di Belluno,
Treviso, Venezia, Vicenza, e di due milioni per 11 Comitato della

provincia di Udine.
Così il ministro delle terre liberate prosegue il suo programma

di incoraggiamento a tutte le forme di attività, a cui deve corri-
spondere una graduale riduzione di sussidi.
L'ammiraglio brasiliano a stoma. - Reduce da Ve-

nezia, dove partecipò alle feste per Pentrata delle ex-naYi austriache
è giunto ieri a Roma S. E. l'ammiraglio Frontin, comandante della
divisione navale brasiliana ancorata alla Spezia, accompagnato dai
comandanti Dodsworth, Martins e Roberto Guedes e dal comandante

. Magalhaos de Almeida, addetto navale presso l'Ambasciata del Bra-
sile in Roma.

L'ammiraglio Frontin ha manifestato il suo più vivo ontusiasmo

per l'accoglienza fattagli prima a Spezia, quindi a Roma e a Ve-
nezia.

Nel viaggio di ritorno da Venezia, l'ammiraglio Frontin è stato
riceyuto da S. M. il Re Vittorio nella sede del Comando del Quar-
tier Generale.
Il Sovrano trattenne a pranzo l'ammiraglio Frontin, il comandanto

Magalhaos e i comandanti Dodsworth, Martins e Guedes, coi quali
scambiò cordialissime parole.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
L'Agenzia Blefani comanlos:
TUNISI, 25. - Il principe ottomano Fuad*'Pascià, preteso figlio

detPex sultano Abdul Hamid che si trovava in Tripolitania da
circa 8 mesi allo scopo di prendere 11 comando supremo in quel
paese, si è presentato l'8 corrente a un capitano francese compn-
dante del posto di frontiera di Debiba al quale si ò costituito pri-
gioniero.
Il principe portava la decorazione prusstana della croce di ferro

ed era accompagnato da 5 uffleiali e da 3 soldati. In esecuzione
delle condizioni di armistizio con la Turchia, i prigionieri furono
condotti al posto di frontiera di Allouet El Guona e consegnati al
colonnello Scaroina, comandante delle truppe italiane alla frontiera
fra la Tunisia e la Tripolitania.
LONDRA, 25. - Quantunque la crisi operaia non sia ancora in-

teramente finita, pure l'accordo praticamente è raggiunto. I due
indacati dei ferrevieri avranno domattina una Conferenza che
sanzionerà definitivamente gli accordi raggiunti pei minatori gli
operai addetti ai trasporti e i ferrovieri, avrà luogo probabilmente
giovedi sera.

Si constata che gli sforzi di certi spiriti violenti per far dege-
nerare in conflitti questa campagna metodies sono completamente
falliti.
Ieri vi fu un solo sciopero, quello dei minatori della miniera di

Rhondha, ma già ventimila di essi hanno ripresbillavoro; soltanto
3000 minatori sono ancora in isoiopero.
ZURIGO, 26. - Si ha da Berlino:
Nell'assemblea nazionale prussiana alcuni deputati socialisti, de-

mocratici, tedesco-nazionali hanno presentate delle interragazioni
circa i propositi del nemico di staccare alcune parti della Slesia
superiore, della Posnania e della Prussia occidentale ed orientale,
dichiarando che la censione deve essere impedita.
Il primo ministro Hirsch ha risposto che la rottura dei negoziati

ooi polacchi si può accogliere con calma ; essa non deve peraltro
recare la ripresa delle estilità. Il Governo aspetta che la Società
delle nazioni tenga conto dei tedeschi che sono in Oriente.
Il Governo riconoscerà i punti di Wilson ma respingerà tutte •Ie

pretese esagerate del polacchi.
La Commissione agli esteri della Dieta bayarese ha votato un or-

dine del giorno che rileva le apprensioni destate dall'atteggiamento
della Commissione per la Costituzione dell'Assemblea nazionale di•
Weimar la quale vuole una ipsoppodabile unità e l'accentramento,
mentre invece 11principio federale deve restare illeso. Protesta contro
la tendenza di estendere soverchiamente le attribuzioni dell'impero
e chiede solo una unità che sia conforme alla volonta di tutti gli
Stati tederatt

11 Lokal Anzeiger dice che a Budapest regna il panico, che un
preteso radiotelegramma del ßoviet russo pubblicato dai giornali
ungheresi è una falsificazione e che IPmissione francese si trova
sempre a Budapest.
All'UfBcio degli esteri per i negoziati di pace si é avuta una con-

ferenza riferentisi agli interessi economici tedeschi nei Baleani dei
quali si deve tener conto nella Conferenza della pace.
Si sono anche dibattuti i singoli problemi economici circa la Ru.

menia, la Turchia, la Bulgaria, la Serbia e la Croazia.
La Commissione finanziaria tedesca composta di cinque persona-

lità della Banca e dell'industrie å stata chiamata oggi a Weimar per
le istruzioni. Domenica sarà a Versailles.
PARIGI, 26. - I giornali dioono che durante i disordini che hanno

accompagnato in Ungheria la presa del potere da parte del Governo
comunista, tutti gli stranieri, compresi quelli di nazionalità au-

striaca, sono stati arrestati.
LONDRA, 26. - La situazione in Egitto continua a migliorare.
DURAZZO, 26. - A Dumzo, a Berat, ad Elbassan, a Scutari ed

in altri centri minori dell'Albania, hanno avuto luogo imponenti e
numerose manifestazioni inneggianti all'unità ed alla indipendenza
dell'Albania e alla rivendicazione dei territori nazionali sottoposti
alla Grecia e alla Serbia, nonchè stigmatizzanti le mene di Essad
Pasciå,
Vennero diretti numerosi telegrammi in tal senso a S. Ë. Son-

nino, acclamando all'opera dell'Italia, a Wilson e a Turkan Pascia.
LONDRA, 26. - Le notizie dall'Ungheria ricevute da varie font

a Londra sono contraddittorie e vengono accolte con grande ri-
serva.
Secondo voci, non jconfermate ûnors, il conte Karolyi sarebbe

stato ucciso e sarebbero stati compiuti numerosi atti di saccheggio.
Si ha d'altra parte da Copenaghen che 6econdo un dispaccio del

corrispondente del National Tide Karolyi sarebbe stato arrestato
insieme all'ex-presidente del Consiglio Wekerle. Ambeue compari-
rebbero fra breve dinanzi al tribunale rivoluzionario.
BARCELLONA, 26. - Oggi, terzo giorno dello sciopero generale, ii

negozi nel centro della Città si sono riaperti.
Le guardie civili, chiamate sotto le armi, cooperano al manteni-

mento dell'ordine, il quale é completo. Sono stati operati nume-
rosi arresti.
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